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La salute

Donne, fra i 60 e 70 anni la metà
sono affette da patologie

Asl3 punta sulla prevenzione

di Franco Capitano

Tra le polemiche feroci dell’opposi-
zione, la richiesta formale di chiude-
re Alisa, «un carrozzone inutile», e 
la replica secca del presidente della 
Regione Giovanni Toti che rivendi-
ca: «Non stiamo tagliando soldi alla 
sanità,  ma ne stiamo mettendo di 
più rispetto a quanto avevamo previ-
sto  di  spendere  l’anno  scorso»,  il  
consiglio regionale ha approvato ie-
ri con 18 voti a favore (quelli della 
maggioranza) e 12 contrari la mano-
vra di variazione del bilancio, che ag-
giunge 63,6  milioni  al  capitolo  di  
spesa della sanità ligure per coprire 
il disavanzo delle aziende sanitarie. 
Il provvedimento stanzia inoltre 10 
milioni di euro a favore di investi-
menti delle aziende sanitarie e rimo-
dula il debito autorizzato per la co-
pertura  di  investimenti  pregressi  
(+2,3 milioni sull’esercizio 2024. 

Alla copertura dei disavanzi sani-
tari concorrono altri 8,5 milioni di 
euro derivano da incassi per arretra-
ti tra cui IRAP (3,6 milioni) e addizio-
nale Irpef (4 milioni e 300 mila eu-
ro)35 milioni di euro da fondi discre-
zionali regionali già destinati alla sa-
nità, 1,4 milioni di euro da economie 
su cofinanziamento di  Programmi 
comunitari 2014 — 2020; 10 milioni 
di euro da cofinanziamento di Pro-

grammi comunitari 2021-2027 ; 5,9 
milioni di euro da economie su one-
ri del debito.

La votazione è arrivata al termine 
di una giornata di battaglia in consi-
glio, con scambi di accuse e contro-
accuse fra maggioranza e opposizio-
ne. Il dibattito ha visto anche la pro-
testa dai banchi del pubblico del rap-
presentanti di “Insieme per la sanità 
pubblica”, che durante la sospensio-
ne della seduta per la pausa pranzo 
hanno esposto un cartello e letto un 

messaggio, battendo ironicamente 
la mani. Tra loro, inizialmente, an-
che la vicesegretaria del pd genove-
se e responsabile regionale dem per 
la sanità, Katia Piccardo. Nel dibatti-
to invece critiche al provvedimento 
sono piovute dal Pd. «Con queste ri-
sorse — ha rilevato il capogruppo Lu-

ca Garibaldi — si potevano assumere 
più di mille operatori della sanità, si 
potevano realizzare altre 12 case di 
comunità o acquistare 600.000 pre-
stazioni sanitarie per abbattere le li-
ste d’attesa», 

Pippo  Rossetti,  Gruppo  Misto  
Azione, sottolinea che «la cosa più 
preoccupante è che la Giunta pren-
de soldi da altri fondi» e non dà nes-
suna risposta su quali siano le mano-
vre in sanità per consentire il mante-
nimento delle prestazioni spenden-

do di meno». Roberto Centi (Lista 
Sansa) ricorda che in Liguria si spen-
dono 1450 euro a famiglia per la sani-
tà, una quota che sarebbe superiore 
a tutte le regioni. 

Nella replica Toti contrattacca fa-
cendo riferimento  ai  conti  trovati  
dalle giunte precedenti di centrosi-
nistra. Sottolinea che «nessuno vuo-
le mettere in discussione il servizio 
sanitario pubblico: alle aziende non 
chiederemo scelte difficili. Nel bud-
get di bilancio per il 2024 sarà stan-
ziato tutto quello che è stato scritto 
nel bilancio di previsione per que-
st’anno più il disavanzo del 2023», 
ma non risparmia una punzecchia-
tura alle opposizioni. «Di certo — di-
ce — non vi lasceremo 95 milioni da 
pagare come avete fatto voi». Gian-
ni Pastorino, Linea condivisa, con-
troreplica ricordando che la giunta 
Burlando ha ereditato i conti della 
giunta Biasotti. E c’è anche il giallo fi-
nale sul mancato inserimento di un 
emendamento nel documento vota-
to. Alla fine comunque l’opposizio-
ne strappa una concessione rispetto 
all’apertura del dibattito sul futuro 
di Alisa. Lo annuncia Garibaldi: «An-
che la maggioranza di centrodestra 
— dice — riconosce la debolezza di ali-
sa e accoglie la richiesta di portare 
l’ordine del giorno che ne chiede la 
chiusura in discussione in commis-
sione salute». 

Corretti stili di vita
e diagnosi mirate

Obiettivo migliorare
la qualità della vita 

nell’età avanzata

di Fabrizio Cerignale

Prevenzione, diagnostica e tera-
pia per una riflessione a 360 gra-
di sulla salute della donna, dallo 
stile di vita alla salute delle ossa, 
dal rapporto con la chirurgia pla-
stica, alla prevenzione cardio-va-
scolare. È stato questo l’obiettivo 
di  “Salute  Donna”,  organizzato  
da Asl 3 in occasione della giorna-
ta nazionale della salute al femmi-
nile, nella sede di Anci, a Palazzo 
Ducale di Genova. Al centro della 
riflessione i dati relativi all’area 
metropolitana che vedono il 50% 
delle donne tra i sessanta e i set-
tant’anni  affetta  da  patologie,  
una su  quattro  soffre  di  più  di  
una malattia, il 30% è obesa o so-
vrappeso e il 23% fuma. «Asl3 af-
fronta la medicina di genere da 
tempo  —  spiega  il  direttore  di  
Asl3 Luigi Carlo Bottaro — perché 
non ci può essere diagnostica e te-
rapia identica tra uomo e donna. 
La cardiopatia al  femminile,  ad 
esempio, rimane una delle princi-

pali cause di morte, così come ci 
sono maggiori incidenze rispetto 
all’uomo, il 2,5%, nei tumori pol-
monari.  Questo  evento,  inoltre,  
che si è svolto nella sede di Anci, 
rappresenta anche un coinvolgi-
mento più forte di Asl3 sul territo-
rio per far emergere un nuovo mo-
do di affrontare la sanità, che non 
è solo curare la malattia ma preve-
nirla attraverso corretti stili di vi-
ta che non devono essere una mo-
da temporanea ma un vero cam-
biamento».  L’obiettivo,  infatti,  
non è solo quello di migliorare l’a-
spettativa  di  vita  delle  donne,  
che vivono più a lungo degli uomi-
ni, ma di migliorare la qualità del-
la vita in età avanzata. «Nella no-
stra regione le donne vivono cir-

ca 5 anni più degli uomini, 85 an-
ni rispetto a 80 — aggiunge Gian-
ni Testino, direttore dipartimen-
to corretti stili di vita di Asl3 — ma 
spesso si ammalano e dopo i ses-
sant’anni quelle che hanno due o 
più malattie sono un numero si-
gnificativo. Per questo lavoriamo 
a  programmi  di  prevenzione  e  
promozione della salute affinché 
si viva più a lungo ma anche me-
glio grazie ad alimentazione, mo-
vimento, eliminazione di alcol e 
fumo e corretto uso dei social me-
dia».  Tra  i  problemi  maggiori  
quelli  alcol  correlati,  come mo-
stra l’ultimo il rapporto 2024 di 
Istituto  Superiore  di  Sanità  e  
ISTAT. Secondo i dati genovesi,  
infatti, il 62,7% delle donne consu-
ma alcol, il 23% anche fuori pasto, 
e  un  4,3%  beve  per  ubriacarsi,  
con il  risultato che l’11,6% delle  
donne, circa 9mila, rischia di svi-
luppare malattie  da  alcol  e  dei  
600 nuovi casi all’anno di cancro 
alcol correlati (maschi e femmi-
ne) 150 sono alla mammella. «Il la-
voro svolto in questi anni ha por-

tato qualche risultato, con il calo 
delle donne consumatrici di alcol 
— ricorda Testino — e questo vuol 
dire che le campagne di preven-
zione hanno funzionato. Ma il pro-
blema è ancora ampio: in Liguria 
abbiamo 90 mila persone che con-
sumano alcol in modo rischioso. 
Molte delle patologie femminili, 
infatti, sono legate ai rischi volon-
tari, e quindi l’ipertensione arte-
riosa, le aritmie, la sindrome me-
tabolica e le neoplasie, sopratut-
to quella mammaria per la quale 
primo determinante è l’alcol».

kLa giornata
L’incontro per “Salute donna”
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Tra i problemi
maggiori

quelli alcol correlati, 
ma negli ultimi anni

l’abuso è calato

kLa contestazione
In consiglio regionale i sostenitori di 
“Insieme per la sanità pubblica” 
hanno esposto un manifesto 

Il Pd : “Con queste risorse si potevano fare mille assunzioni”, Azione: “In Liguria si spendono 1450 euro a famiglia”
Toti: “Non stiamo tagliando soldi”. Andrà in commissione il tema della super azienda sanitaria

I nodi della sanitÀ

Manovra da 63 milioni tra le polemiche
In discussione il futuro di Alisa
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Arriva l’ok del Comune per il pro-
getto  di  restauro  della  torretta  
“Bassa” all’interno di Villa Banfi a 
Pegli (costo 400 mila euro). L’in-
tervento, prevede anche il conso-
lidamento strutturale della torret-
ta, risalente tra la metà e la fine 
dell’Ottocento. «Dopo il restauro 
della torretta che si trova a nord 
del parco, andiamo a intervenire 
su quella bassa. Per la prima volta 
dalla sua realizzazione – spiega il 
vicesindaco Piciocchi – il recupe-
ro della torretta consentirà quin-
di di migliorare anche il contesto, 
un giardino a servizio dell’istituto 
comprensivo Pegli ospitato dagli 
anni Sessanta all’interno della Vil-
la Banfi, dopo l’acquisizione del-
l’immobile da parte del Comune 
di Genova. Il restauro consentirà 
di liberare la torretta dalle impal-
cature, di renderla sicura e fruibi-
le anche nella parte della terrazza 
panoramica, a cui potranno quin-
di accedere i visitatori del parco».

I lavori sono finalizzati al recu-
pero,  quanto  più  possibile,  dei  
materiali originali, come le cate-
ne, le ringhiere, le voltine dei so-
lai, gli intonaci esterni ed interni. 
Villa Banfi è circondata da un va-
sto giardino in cui si distinguono 
vialetti e piante (ad esempio l’al-
bero di Giuda, un esemplare di cy-
cas, l’albero del pepe, la yucca, il 
rododendro, l’agrifoglio, le came-
lie, la magnolia, gli alberi dei ca-
chi, pini, palme e alloro). La torret-
ta “bassa” ha una pianta circolare 
con diametro esterno di  circa 3 
metri e un’altezza di 12,6 metri.  
La torretta è caratterizzata dalla 
presenza di bucature ad arco, di-
sposte su fronti opposti, da una 
modanatura  marcapiano  posta  
sopra il piano primo costituita da 
mensole e da un coronamento al 
piano di copertura che presenta 
merlatura “a coda di rondine” al-
ternata a merli.
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In appena 24 ore sono circa 4000 
gli utenti, tra app mobile e portale 
web, che hanno scaricato, si sono 
autenticati e hanno utilizzato “Sa-
lute Simplex”. Il nuovo strumen-
to, realizzato da Regione Liguria e 
sviluppato da Liguria digitale, lan-
ciato nei giorni scorsi, racchiude 
24 servizi di ambito sanitario in 
un unico punto di accesso, e con-
sente ad esempio di prenotare e 
pagare  un  appuntamento  Cup,  
cercare uno studio pediatrico o 
cambiare il proprio medico, con-
sultare  lo  stato  di  occupazione  
dei Pronto Soccorso o consultare 
le proprie ricette direttamente da 
cellulare, tablet e pc, con una lo-
gin unificata. «I numeri conferma-
no il successo e il grande interes-

se dei cittadini per questa nuova 
applicazione — ha spiegato il presi-
dente della regione Liguria, Gio-
vanni  Toti  –.  Le  persone hanno 
scaricato la app e hanno già co-
minciato a utilizzarla: nelle prime 
24 ore, sono oltre 1200 sia i libretti 
sanitari consultati che gli accessi 
alla  funzione  ‘cambia  medico’,  

più di 2000le visualizzazioni del-
le liste appuntamenti, e 36 gli ap-
puntamenti annullati. Inoltre, so-
no state quasi 4500 le consultazio-
ni alla lista delle ricette e più di 
3700 le visualizzazioni di singola 
ricetta medica». Dati che confer-
mano  «l’apprezzamento  di  que-
sta innovazione, che si inserisce 

in un percorso avviato durante il 
Covid  con  “Prenotovaccino”,  e  
poi potenziato sempre di più», sot-
tolinea  il  Governatore,  che  ag-
giunge: «Abbiamo messo a siste-
ma tanti servizi, creando uno stru-
mento che di volta in volta potrà 
accrescere le sue funzioni e poten-
zialità, proseguendo nel percorso 
di semplificazione della vita quoti-
diana delle persone attraverso la 
digitalizzazione  della  pubblica  
amministrazione». Sul nuovo ser-
vizio, interviene anche l’assesso-
re alla sanità,  Angelo Gratarola.  
«Il risultato importante che arriva 
dai download della app certifica 
che la strada intrapresa per la digi-
talizzazione della Sanità è quella 
giusta — precisa — l’applicazione 
che già offre un numero notevole 
di servizi è pronta ad essere ulte-
riormente implementata per esse-
re al  passo coi  tempi  ed offrire  
una sanità sempre più vicina ai li-
guri». 

di Stefano Origone

Spaccio di droga e risse sono sem-
pre più frequenti nei giardini della 
Fiumara, mentre a Sampierdarena 
negli ultimi tempi si sono moltiplica-
ti piccoli furti nei negozi, borseggi e 
truffe agli anziani.

Il Municipio Centro Ovest, la dire-
zione del centro commerciale, vigi-
li,  carabinieri e polizia hanno così 
sancito un patto, avviando un pro-
getto legato alla sicurezza, che vede 
l’installazione di altre venti teleca-
mere intorno all’area della Fiumara, 
dal parco, e controlli massicci nelle 
zone più calde per lo spaccio, come 
piazza Vittorio Veneto e via Ulanow-
sky,  grazie  anche all’utilizzo della 
pattuglie  del  vigile  di  quartiere,  
«Non deve passare l’idea che Sam-
pierdarena sia in mano alla delin-
quenza, perché stiamo facendo mol-
to per riqualificarla, ma non nascon-
do che alcuni problemi da risolvere 
ci sono». Il presidente del municipio 
Michele Colnaghi entra nello specifi-
co. «Diciamo che tra i due punti, il 
parco della Fiumara e il quartiere in 
generale intendo, la situazione peg-
giore è sicuramente la prima, dove 
ci sono risse tra bande, episodi di 
spaccio,  e  piccoli  furti  all’interno  
dei negozi — spiega Colnaghi, rife-
rendosi alla “fotografia” fatta dalle 
forze dell’ordine –,  mentre in giro 
per il quartiere mi sono arrivate se-

gnalazioni di truffe agli anziani, l’ul-
tima di una donna ingannata da un 
falso amico del figlio che chiedeva 
dei soldi per non farlo andare in pri-
gione. Per questo allarme, che non 
va ignorato, da maggio partiranno 
dei corsi al centro civico Buranello 
per mettere in guardia gli anziani e 
difendersi».

Ma è necessario spostarsi alla Fiu-
mara per capire che il problema più 
urgente è qui. Un ragazzo disabile 
picchiato, un altro che ha avuto un 
dito mozzato per un morso di un ca-
ne aizzato per vendette legate alla 
piazza di spaccio, sono solo alcuni 
esempi. «In queste settimane ho fat-
to diversi sopralluoghi con i carabi-
nieri, l’assessore alla Sicurezza, Ser-
gio Gambino, e la direzione del cen-
tro commerciale — va avanti Colna-

ghi –, e siamo arrivati alla conclusio-
ne che con le telecamere riusciremo 
a raggiungere due obiettivi: di pre-
venzione perché le guardie giurate 
sapranno in tempo reale cosa acca-
de in tutto il perimetro Fiumara-giar-
dini, poi per segnalare episodi di ris-
se e spaccio e far avviare eventuali 
indagini. Anche in via Buozzi stiamo 
portando avanti un progetto di tele-
sorveglianza al parcheggio di inter-
scambio».

Le  telecamere  verranno  pagate  
dal centro commerciale, che ha an-
che potenziato la vigilanza, mentre 
l’installazione sarà a cura del Comu-
ne. «Come dice Colnaghi ci sono cri-
ticità — interviene il direttore della 
Fiumara, Salvatore Cezza –, ma co-
me in altre parti della città. Il proble-
ma è ai giardinetti comunali e penso 
che le nuove telecamere e l’attività 
di controllo, siano un valido deter-
rente». Carabinieri, polizia e polizia 
locale (quest’ultima con i nuclei con-
trasto spaccio e reati predatori) co-
noscono bene il  problema perché 
hanno già fatto retate, denunciato 
diversi giovani pusher, anche mino-
renni, ed eseguito arresti. «Le teleca-
mere saranno un valido deterrente 
e un aiuto per le indagini — sottoli-
nea Sergio Gambino –. Per le truffe 
abbiamo avviato una campagna di 
contrasto e c’è anche un numero ver-
de, ma purtroppo è un fenomeno dif-
ficile da sradicare». 

I lavori

Ok al restauro
della torretta
di Villa Banfi

a Pegli

I servizi

Salute Simplex, in 24 ore 4mila genovesi
hanno già scaricato la nuova app sulla sanità

Progetto del municipio Centro Ovest con la Polizia locale
e il centro commerciale per aumentare la sicurezza 

Da maggio corsi
al centro civico

per aiutare
gli anziani

a evitare
le truffe

kLa prevenzione
Le telecamere dovrebbero aiutare 
a migliorare la situazione

Genova Cronaca

k In attesa L’app permette di evitare le code

All’aperto
I giardini della 
Fiumara sono un 
ritrovo per il 
quartiere, ma 
spesso anche 
luogo di spaccio

Permette di fare
prenotazioni
e consultare

ricette e informazioni

Sampierdarena

Giardini della Fiumara
Nuove telecamere
contro lo spaccio

©RIPRODUZIONE RISERVATA

©RIPRODUZIONE RISERVATA

k Il vicesindaco
Pietro Piciocchi
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FRANCESCA TORRACCA Direttrice dellƅufficio di Igiene e Sanit‡: ´I consigli per stare tranquilliª

´La febbre Dengue non deve fare paura
Alla Spezia un caso soltanto e nel 2023ª

IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA

´A
vviso  Impor-
tante. Attacco 
hacker ai siste-
mi informati-

ci di Synlab Italiaª, Ë il messag-
gio che Ë apparso ieri entrando 
sul sito della struttura, il net-
work nazionale di laboratori 
che offrono servizi di diagno-
stica medica, dotati di punti 
prelievi e centri polidiagnosti-
ci. Tutto il sistema informatico 
sul territorio nazionale paraliz-
zato, impossibile mettersi in 
contatto con le due sedi spezzi-
ne, quella di corso Nazionale e 
quella di Ceparana: ́ Ho prova-
to a chiamare i due numeri, 
quello di Ceparana e quello del-
la Spezia, ma la comunicazio-
ne cade nel  vuoto:  nessuno 
squillo e ovviamente nessuna 
rispostaª, commenta Stefano, 
che ha provato a chiedere in-
formazioni.

´» un grande disagio, servo-
no i refertiª, Ë il tenore dei com-
menti degli utenti sui social. 
Gli unici dettagli vengono for-
niti tramite una comunicazio-
ne ufficiale che appare sul sito: 

´Synlab informa tutti i pazien-
ti e i clienti di aver subito un at-
tacco hacker ai propri sistemi 
informatici su tutto il territo-
rio nazionale. In via precauzio-
nale, appena identificato l·at-
tacco e secondo le procedure 
aziendali di sicurezza informa-
tica, tutti i sistemi informatici 
aziendali in Italia sono stati im-
mediatamente disattivatiª. 

Impossibile  per  i  pazienti  
scaricare i propri referti medi-
ci o prenotare visite ed esami. 
L'attacco, secondo quanto rico-
struito, sarebbe iniziato giove-
dÏ quando erano state riscon-
trate diverse anomalie da par-
te degli utenti: ́ Nella giornata 
di oggi, 18 aprile, stiamo ri-
scontrando  problemi  tecnici  
che stanno causando l·interru-
zione dell·accesso ai sistemi in-
formatici e telefonici e ai servi-
zi collegatiª, questo il messag-
gio diffuso inizialmente. Ma 
quello che in una prima fase 
era stato catalogato come ́ pro-
blema tecnicoµ Ë diventato via 
via pi˘ preoccupante con una 
fase di paralisi totale del siste-
ma. 

Nel corso della giornata di ie-
ri, poi, le prestazioni nei Medi-
cal Center Synlab hanno ripre-
so progressivamente a funzio-

nare secondo un dettagliato 
prospetto  regionale,  anche  
quello consultabile sul sito, se-
gno del cessato attacco. Del tut-
to assenti perÚ indicazioni sul-
le due sedi della provincia spez-
zina, vani i tentativi di metter-
si in contatto telefonicamente.

´Synlab- si legge ancora nel-
la comunicazione- Si scusa per 
i disagi che stanno derivando 
dall·attuale situazione e infor-
ma che non Ë in grado attual-
mente di stabilire quando l·o-
perativit‡ potr‡ essere ripristi-
nata. L·azienda ha prontamen-
te istituito una task force, costi-
tuita da professionisti interni 
ed esterni, ed Ë al lavoro per mi-
tigare gli impatti e ripristinare 
quanto prima i propri sistemi, 
in collaborazione con le autori-
t‡ competentiª. Nel frattempo 
cresce la preoccupazione da 
parte degli utenti che sono invi-
tati a contattare l'azienda tra-
mite i canali social, comuni-
cando privatamente attraver-
so le chat ogni richiesta: ́ Sar‡ 
nostra premura cercare di ri-
spondere in privato ad ogni sin-
gola richiestaª. Con attacco in-
formatico si indica una qualun-
que manovra che ha lo scopo 
di rubare, esporre, alterare, di-
sabilitare o distruggere dati, 
applicazioni o altri asset trami-
te l'accesso non autorizzato a 
una rete, un sistema informati-
co o un dispositivo digitale. In-
dispensabile  per  l'azienda  
quindi mettere in campo ogni 
sforzo possibile per protegge-
re i dati sensibili dei pazienti 
che rappresentano la risorsa 
pi  ̆preziosa e il cui furto Ë uno 
degli obiettivi principali degli 
attacchi informatici di questo 
tipo. ³ © RIPRODUZIONE RISERVATA
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L
a Dengue, malattia vi-
rale prevalentemen-
te diffusa nelle regio-
ni tropicali e sub-tro-

picali, negli ultimi decenni si 
Ë sempre pi  ̆diffusa e allo sta-
to attuale si registrano nume-
rosi focolai epidemici in di-
verse parti del mondo in par-
ticolare in Centro e Sud Ame-
rica, anche se alcuni focolai 
pi  ̆limitati sono stati rilevati 
anche in Europa e Stati Uniti. 
Nei giorni scorsi Regione Li-
guria e poi Asl5 hanno diffu-
so alcune importanti indica-
zioni su come proteggersi.  
Ne abbiamo parlato con Fran-
cesca Torracca, direttore Igie-
ne e sanit‡ pubblica. 
Che cosa Ë la Dengue? 
´Viene trasmessa agli esseri 
umani attraverso le punture 
di zanzare infette che hanno, 
a loro volta, punto una perso-
na infetta. Non si ha contagio 
diretto tra umani, ma Ë possi-
bile la trasmissione dalla ma-
dre infetta al feto e raramen-
te attraverso trasfusioni e do-
nazioni di organi. » possibile 
infettarsi pi  ̆volte poichÈ so-
no noti 4 sierotipi distinti. Il 
periodo di  incubazione  va  
dai 3 ai 14 giorni. L'infezione 
Ë  asintomatica  in  pi˘  del  
50% dei casi o manifestarsi 

con una malattia febbrile mo-
derata, che puÚ essere accom-
pagnata da sintomi come ce-
falea, dolori articolari e mu-
scolari, dolori agli occhi, nau-
sea, vomito ed eruzioni cuta-
nee. Circa il 5% dei casi sinto-
matici evolve in una forma 
grave, con un tasso di mortali-
t‡ inferiore all'1%, che puÚ sa-
lire al 10-20% quando la ma-
lattia si complica in forma 
emorragica.  Non esiste  un  
trattamento antivirale speci-

fico e nella maggior parte dei 
casi  le  persone guariscono 
completamente in due setti-
maneª.
Si sono registrati casi nella 
nostra provincia?
´In Italia oggi non c·Ë alcun al-
larme. Nel nostro Paese, co-
me nel resto d·Europa, la Den-
gue Ë presente principalmen-
te come malattia di importa-
zione associata a viaggi in 
Paesi in cui la malattia Ë diffu-
sa. In Asl5 dal 2023 ad oggi Ë 

stato segnalato un unico caso 
in un residente che ha con-
tratto l·infezione all·esteroª.
Sono portatrici le zanzare 
che troviamo normalmen-
te nei nostri giardini? Cosa 
fare per tutelarsi? 
´La trasmissione  coinvolge  
due tipi di zanzara: Aedes ae-
gypti, principale vettore del-
la malattia non presente in 
Italia, e in misura minore Ae-
des albopictus, zanzara tigre, 
che invece Ë presente nel no-

stro Paese, soprattutto dalla 
primavera all·autunno. Per 
prevenire focolai autoctoni, 
la strategia pi  ̆efficace Ë con-
durre una lotta sistematica e 
continua contro le zanzare, 
integrata con misure di prote-
zione individuale, utilizzan-
do repellenti  e indossando 
pantaloni lunghi e camicie a 
maniche lunghe quando ci si 
trova  all'aperto,  evitando  
profumi  intensi;  installare  
zanzariere e rimanere in am-
bienti climatizzati; elimina-
re l'acqua stagnante da sec-
chi o vasi per fiori e coprire 
quelli che non possono esse-
re  svuotati;  cambiare  fre-
quentemente  l'acqua  nelle  
ciotole degli animali domesti-
ciª. 
Cosa deve fare per tutelarsi 
chi ha intenzione di viag-
giare in un paese a rischio? 
´Per chi prevede di viaggiare 
in zone in cui la malattia Ë dif-
fusa, la misura pi˘ efficace 
consiste nell'evitare di entra-
re in contatto con le zanzare 
portatrici del virus. A livello 
globale, sono ad oggi disponi-
bili due vaccini tetravalenti 
formulati con virus vivi atte-
nuati, i cui nomi commercia-
li sono Dengvaxia e Qdenga. 
Solo quest'ultimo Ë commer-
cializzato in Italia, ma la vac-
cinazione non Ë da considera-
re per la popolazione genera-
leª. ³ 

D. F.
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Disagi in tutta Italia e anche alla Spezia

Attacco hacker alle sedi di Synlab
saltate decine di appuntamenti

FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Farmaceutica
Via Prione 263 - Ang. Via Dei Mille
SARZANA

Della Crociata, 
Via di Ponte, 23
LERICI

Giudici, Via Pisacane, 13 
PORTOVENERE

Le Grazie, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Vezzanese  (Vezzano Ligure)
LEVANTO

Moderna, Corso Italia, 12
VAL DI VARA

Danovaro - San Geminiano
Nott: San Geminiano
VARESE LIGURE

Basteri, P.zza V. Emanuele, 51
LUNI

Di Luni, Via G. Brodolini, 18
S. STEFANO MAGRA

Salvan, Via Cisa Sud, 92
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 
0187. 800409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

Lƅingresso della sede Asl in via Fazio

concessionaria esclusiva

per la pubblicità
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La salute

Donne, fra i 60 e 70 anni la metà
sono affette da patologie

Asl3 punta sulla prevenzione

di Franco Capitano

Tra le polemiche feroci dell’opposi-
zione, la richiesta formale di chiude-
re Alisa, «un carrozzone inutile», e 
la replica secca del presidente della 
Regione Giovanni Toti che rivendi-
ca: «Non stiamo tagliando soldi alla 
sanità,  ma ne stiamo mettendo di 
più rispetto a quanto avevamo previ-
sto  di  spendere  l’anno  scorso»,  il  
consiglio regionale ha approvato ie-
ri con 18 voti a favore (quelli della 
maggioranza) e 12 contrari la mano-
vra di variazione del bilancio, che ag-
giunge 63,6  milioni  al  capitolo  di  
spesa della sanità ligure per coprire 
il disavanzo delle aziende sanitarie. 
Il provvedimento stanzia inoltre 10 
milioni di euro a favore di investi-
menti delle aziende sanitarie e rimo-
dula il debito autorizzato per la co-
pertura  di  investimenti  pregressi  
(+2,3 milioni sull’esercizio 2024. 

Alla copertura dei disavanzi sani-
tari concorrono altri 8,5 milioni di 
euro derivano da incassi per arretra-
ti tra cui IRAP (3,6 milioni) e addizio-
nale Irpef (4 milioni e 300 mila eu-
ro)35 milioni di euro da fondi discre-
zionali regionali già destinati alla sa-
nità, 1,4 milioni di euro da economie 
su cofinanziamento di  Programmi 
comunitari 2014 — 2020; 10 milioni 
di euro da cofinanziamento di Pro-

grammi comunitari 2021-2027 ; 5,9 
milioni di euro da economie su one-
ri del debito.

La votazione è arrivata al termine 
di una giornata di battaglia in consi-
glio, con scambi di accuse e contro-
accuse fra maggioranza e opposizio-
ne. Il dibattito ha visto anche la pro-
testa dai banchi del pubblico del rap-
presentanti di “Insieme per la sanità 
pubblica”, che durante la sospensio-
ne della seduta per la pausa pranzo 
hanno esposto un cartello e letto un 

messaggio, battendo ironicamente 
la mani. Tra loro, inizialmente, an-
che la vicesegretaria del pd genove-
se e responsabile regionale dem per 
la sanità, Katia Piccardo. Nel dibatti-
to invece critiche al provvedimento 
sono piovute dal Pd. «Con queste ri-
sorse — ha rilevato il capogruppo Lu-

ca Garibaldi — si potevano assumere 
più di mille operatori della sanità, si 
potevano realizzare altre 12 case di 
comunità o acquistare 600.000 pre-
stazioni sanitarie per abbattere le li-
ste d’attesa», 

Pippo  Rossetti,  Gruppo  Misto  
Azione, sottolinea che «la cosa più 
preoccupante è che la Giunta pren-
de soldi da altri fondi» e non dà nes-
suna risposta su quali siano le mano-
vre in sanità per consentire il mante-
nimento delle prestazioni spenden-

do di meno». Roberto Centi (Lista 
Sansa) ricorda che in Liguria si spen-
dono 1450 euro a famiglia per la sani-
tà, una quota che sarebbe superiore 
a tutte le regioni. 

Nella replica Toti contrattacca fa-
cendo riferimento  ai  conti  trovati  
dalle giunte precedenti di centrosi-
nistra. Sottolinea che «nessuno vuo-
le mettere in discussione il servizio 
sanitario pubblico: alle aziende non 
chiederemo scelte difficili. Nel bud-
get di bilancio per il 2024 sarà stan-
ziato tutto quello che è stato scritto 
nel bilancio di previsione per que-
st’anno più il disavanzo del 2023», 
ma non risparmia una punzecchia-
tura alle opposizioni. «Di certo — di-
ce — non vi lasceremo 95 milioni da 
pagare come avete fatto voi». Gian-
ni Pastorino, Linea condivisa, con-
troreplica ricordando che la giunta 
Burlando ha ereditato i conti della 
giunta Biasotti. E c’è anche il giallo fi-
nale sul mancato inserimento di un 
emendamento nel documento vota-
to. Alla fine comunque l’opposizio-
ne strappa una concessione rispetto 
all’apertura del dibattito sul futuro 
di Alisa. Lo annuncia Garibaldi: «An-
che la maggioranza di centrodestra 
— dice — riconosce la debolezza di ali-
sa e accoglie la richiesta di portare 
l’ordine del giorno che ne chiede la 
chiusura in discussione in commis-
sione salute». 

Corretti stili di vita
e diagnosi mirate

Obiettivo migliorare
la qualità della vita 

nell’età avanzata

di Fabrizio Cerignale

Prevenzione, diagnostica e tera-
pia per una riflessione a 360 gra-
di sulla salute della donna, dallo 
stile di vita alla salute delle ossa, 
dal rapporto con la chirurgia pla-
stica, alla prevenzione cardio-va-
scolare. È stato questo l’obiettivo 
di  “Salute  Donna”,  organizzato  
da Asl 3 in occasione della giorna-
ta nazionale della salute al femmi-
nile, nella sede di Anci, a Palazzo 
Ducale di Genova. Al centro della 
riflessione i dati relativi all’area 
metropolitana che vedono il 50% 
delle donne tra i sessanta e i set-
tant’anni  affetta  da  patologie,  
una su  quattro  soffre  di  più  di  
una malattia, il 30% è obesa o so-
vrappeso e il 23% fuma. «Asl3 af-
fronta la medicina di genere da 
tempo  —  spiega  il  direttore  di  
Asl3 Luigi Carlo Bottaro — perché 
non ci può essere diagnostica e te-
rapia identica tra uomo e donna. 
La cardiopatia al  femminile,  ad 
esempio, rimane una delle princi-

pali cause di morte, così come ci 
sono maggiori incidenze rispetto 
all’uomo, il 2,5%, nei tumori pol-
monari.  Questo  evento,  inoltre,  
che si è svolto nella sede di Anci, 
rappresenta anche un coinvolgi-
mento più forte di Asl3 sul territo-
rio per far emergere un nuovo mo-
do di affrontare la sanità, che non 
è solo curare la malattia ma preve-
nirla attraverso corretti stili di vi-
ta che non devono essere una mo-
da temporanea ma un vero cam-
biamento».  L’obiettivo,  infatti,  
non è solo quello di migliorare l’a-
spettativa  di  vita  delle  donne,  
che vivono più a lungo degli uomi-
ni, ma di migliorare la qualità del-
la vita in età avanzata. «Nella no-
stra regione le donne vivono cir-

ca 5 anni più degli uomini, 85 an-
ni rispetto a 80 — aggiunge Gian-
ni Testino, direttore dipartimen-
to corretti stili di vita di Asl3 — ma 
spesso si ammalano e dopo i ses-
sant’anni quelle che hanno due o 
più malattie sono un numero si-
gnificativo. Per questo lavoriamo 
a  programmi  di  prevenzione  e  
promozione della salute affinché 
si viva più a lungo ma anche me-
glio grazie ad alimentazione, mo-
vimento, eliminazione di alcol e 
fumo e corretto uso dei social me-
dia».  Tra  i  problemi  maggiori  
quelli  alcol  correlati,  come mo-
stra l’ultimo il rapporto 2024 di 
Istituto  Superiore  di  Sanità  e  
ISTAT. Secondo i dati genovesi,  
infatti, il 62,7% delle donne consu-
ma alcol, il 23% anche fuori pasto, 
e  un  4,3%  beve  per  ubriacarsi,  
con il  risultato che l’11,6% delle  
donne, circa 9mila, rischia di svi-
luppare malattie  da  alcol  e  dei  
600 nuovi casi all’anno di cancro 
alcol correlati (maschi e femmi-
ne) 150 sono alla mammella. «Il la-
voro svolto in questi anni ha por-

tato qualche risultato, con il calo 
delle donne consumatrici di alcol 
— ricorda Testino — e questo vuol 
dire che le campagne di preven-
zione hanno funzionato. Ma il pro-
blema è ancora ampio: in Liguria 
abbiamo 90 mila persone che con-
sumano alcol in modo rischioso. 
Molte delle patologie femminili, 
infatti, sono legate ai rischi volon-
tari, e quindi l’ipertensione arte-
riosa, le aritmie, la sindrome me-
tabolica e le neoplasie, sopratut-
to quella mammaria per la quale 
primo determinante è l’alcol».

kLa giornata
L’incontro per “Salute donna”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra i problemi
maggiori

quelli alcol correlati, 
ma negli ultimi anni

l’abuso è calato

kLa contestazione
In consiglio regionale i sostenitori di 
“Insieme per la sanità pubblica” 
hanno esposto un manifesto 

Il Pd : “Con queste risorse si potevano fare mille assunzioni”, Azione: “In Liguria si spendono 1450 euro a famiglia”
Toti: “Non stiamo tagliando soldi”. Andrà in commissione il tema della super azienda sanitaria

I nodi della sanitÀ

Manovra da 63 milioni tra le polemiche
In discussione il futuro di Alisa

Genova Cronacapagina 8 Martedì, 23 aprile 2024
.



FRANCESCA TORRACCA Direttrice dellƅufficio di Igiene e Sanit‡: ´I consigli per stare tranquilliª

´La febbre Dengue non deve fare paura
Alla Spezia un caso soltanto e nel 2023ª

IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA

´A
vviso  Impor-
tante. Attacco 
hacker ai siste-
mi informati-

ci di Synlab Italiaª, Ë il messag-
gio che Ë apparso ieri entrando 
sul sito della struttura, il net-
work nazionale di laboratori 
che offrono servizi di diagno-
stica medica, dotati di punti 
prelievi e centri polidiagnosti-
ci. Tutto il sistema informatico 
sul territorio nazionale paraliz-
zato, impossibile mettersi in 
contatto con le due sedi spezzi-
ne, quella di corso Nazionale e 
quella di Ceparana: ́ Ho prova-
to a chiamare i due numeri, 
quello di Ceparana e quello del-
la Spezia, ma la comunicazio-
ne cade nel  vuoto:  nessuno 
squillo e ovviamente nessuna 
rispostaª, commenta Stefano, 
che ha provato a chiedere in-
formazioni.

´» un grande disagio, servo-
no i refertiª, Ë il tenore dei com-
menti degli utenti sui social. 
Gli unici dettagli vengono for-
niti tramite una comunicazio-
ne ufficiale che appare sul sito: 

´Synlab informa tutti i pazien-
ti e i clienti di aver subito un at-
tacco hacker ai propri sistemi 
informatici su tutto il territo-
rio nazionale. In via precauzio-
nale, appena identificato l·at-
tacco e secondo le procedure 
aziendali di sicurezza informa-
tica, tutti i sistemi informatici 
aziendali in Italia sono stati im-
mediatamente disattivatiª. 

Impossibile  per  i  pazienti  
scaricare i propri referti medi-
ci o prenotare visite ed esami. 
L'attacco, secondo quanto rico-
struito, sarebbe iniziato giove-
dÏ quando erano state riscon-
trate diverse anomalie da par-
te degli utenti: ́ Nella giornata 
di oggi, 18 aprile, stiamo ri-
scontrando  problemi  tecnici  
che stanno causando l·interru-
zione dell·accesso ai sistemi in-
formatici e telefonici e ai servi-
zi collegatiª, questo il messag-
gio diffuso inizialmente. Ma 
quello che in una prima fase 
era stato catalogato come ́ pro-
blema tecnicoµ Ë diventato via 
via pi˘ preoccupante con una 
fase di paralisi totale del siste-
ma. 

Nel corso della giornata di ie-
ri, poi, le prestazioni nei Medi-
cal Center Synlab hanno ripre-
so progressivamente a funzio-

nare secondo un dettagliato 
prospetto  regionale,  anche  
quello consultabile sul sito, se-
gno del cessato attacco. Del tut-
to assenti perÚ indicazioni sul-
le due sedi della provincia spez-
zina, vani i tentativi di metter-
si in contatto telefonicamente.

´Synlab- si legge ancora nel-
la comunicazione- Si scusa per 
i disagi che stanno derivando 
dall·attuale situazione e infor-
ma che non Ë in grado attual-
mente di stabilire quando l·o-
perativit‡ potr‡ essere ripristi-
nata. L·azienda ha prontamen-
te istituito una task force, costi-
tuita da professionisti interni 
ed esterni, ed Ë al lavoro per mi-
tigare gli impatti e ripristinare 
quanto prima i propri sistemi, 
in collaborazione con le autori-
t‡ competentiª. Nel frattempo 
cresce la preoccupazione da 
parte degli utenti che sono invi-
tati a contattare l'azienda tra-
mite i canali social, comuni-
cando privatamente attraver-
so le chat ogni richiesta: ́ Sar‡ 
nostra premura cercare di ri-
spondere in privato ad ogni sin-
gola richiestaª. Con attacco in-
formatico si indica una qualun-
que manovra che ha lo scopo 
di rubare, esporre, alterare, di-
sabilitare o distruggere dati, 
applicazioni o altri asset trami-
te l'accesso non autorizzato a 
una rete, un sistema informati-
co o un dispositivo digitale. In-
dispensabile  per  l'azienda  
quindi mettere in campo ogni 
sforzo possibile per protegge-
re i dati sensibili dei pazienti 
che rappresentano la risorsa 
pi  ̆preziosa e il cui furto Ë uno 
degli obiettivi principali degli 
attacchi informatici di questo 
tipo. ³ © RIPRODUZIONE RISERVATA
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L
a Dengue, malattia vi-
rale prevalentemen-
te diffusa nelle regio-
ni tropicali e sub-tro-

picali, negli ultimi decenni si 
Ë sempre pi  ̆diffusa e allo sta-
to attuale si registrano nume-
rosi focolai epidemici in di-
verse parti del mondo in par-
ticolare in Centro e Sud Ame-
rica, anche se alcuni focolai 
pi  ̆limitati sono stati rilevati 
anche in Europa e Stati Uniti. 
Nei giorni scorsi Regione Li-
guria e poi Asl5 hanno diffu-
so alcune importanti indica-
zioni su come proteggersi.  
Ne abbiamo parlato con Fran-
cesca Torracca, direttore Igie-
ne e sanit‡ pubblica. 
Che cosa Ë la Dengue? 
´Viene trasmessa agli esseri 
umani attraverso le punture 
di zanzare infette che hanno, 
a loro volta, punto una perso-
na infetta. Non si ha contagio 
diretto tra umani, ma Ë possi-
bile la trasmissione dalla ma-
dre infetta al feto e raramen-
te attraverso trasfusioni e do-
nazioni di organi. » possibile 
infettarsi pi  ̆volte poichÈ so-
no noti 4 sierotipi distinti. Il 
periodo di  incubazione  va  
dai 3 ai 14 giorni. L'infezione 
Ë  asintomatica  in  pi˘  del  
50% dei casi o manifestarsi 

con una malattia febbrile mo-
derata, che puÚ essere accom-
pagnata da sintomi come ce-
falea, dolori articolari e mu-
scolari, dolori agli occhi, nau-
sea, vomito ed eruzioni cuta-
nee. Circa il 5% dei casi sinto-
matici evolve in una forma 
grave, con un tasso di mortali-
t‡ inferiore all'1%, che puÚ sa-
lire al 10-20% quando la ma-
lattia si complica in forma 
emorragica.  Non esiste  un  
trattamento antivirale speci-

fico e nella maggior parte dei 
casi  le  persone guariscono 
completamente in due setti-
maneª.
Si sono registrati casi nella 
nostra provincia?
´In Italia oggi non c·Ë alcun al-
larme. Nel nostro Paese, co-
me nel resto d·Europa, la Den-
gue Ë presente principalmen-
te come malattia di importa-
zione associata a viaggi in 
Paesi in cui la malattia Ë diffu-
sa. In Asl5 dal 2023 ad oggi Ë 

stato segnalato un unico caso 
in un residente che ha con-
tratto l·infezione all·esteroª.
Sono portatrici le zanzare 
che troviamo normalmen-
te nei nostri giardini? Cosa 
fare per tutelarsi? 
´La trasmissione  coinvolge  
due tipi di zanzara: Aedes ae-
gypti, principale vettore del-
la malattia non presente in 
Italia, e in misura minore Ae-
des albopictus, zanzara tigre, 
che invece Ë presente nel no-

stro Paese, soprattutto dalla 
primavera all·autunno. Per 
prevenire focolai autoctoni, 
la strategia pi  ̆efficace Ë con-
durre una lotta sistematica e 
continua contro le zanzare, 
integrata con misure di prote-
zione individuale, utilizzan-
do repellenti  e indossando 
pantaloni lunghi e camicie a 
maniche lunghe quando ci si 
trova  all'aperto,  evitando  
profumi  intensi;  installare  
zanzariere e rimanere in am-
bienti climatizzati; elimina-
re l'acqua stagnante da sec-
chi o vasi per fiori e coprire 
quelli che non possono esse-
re  svuotati;  cambiare  fre-
quentemente  l'acqua  nelle  
ciotole degli animali domesti-
ciª. 
Cosa deve fare per tutelarsi 
chi ha intenzione di viag-
giare in un paese a rischio? 
´Per chi prevede di viaggiare 
in zone in cui la malattia Ë dif-
fusa, la misura pi˘ efficace 
consiste nell'evitare di entra-
re in contatto con le zanzare 
portatrici del virus. A livello 
globale, sono ad oggi disponi-
bili due vaccini tetravalenti 
formulati con virus vivi atte-
nuati, i cui nomi commercia-
li sono Dengvaxia e Qdenga. 
Solo quest'ultimo Ë commer-
cializzato in Italia, ma la vac-
cinazione non Ë da considera-
re per la popolazione genera-
leª. ³ 

D. F.
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Il progetto Saturday night live sensibilizza i giovani sui comportamenti corretti per prevenire gli incidenti stradali 

Abuso di alcol, la Croce Rossa in campo
Pronti 500 etilometri per testare le movida 

L·INTERVISTA

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

´I
dati  sui  ricoveri,  
sulle malattie, sul-
la mortalit‡ ci so-
no.  Esistono.  Le  

istituzioni possono richieder-
li ed ottenerli schioccando le 
dita della mano. Dopo di che 
si prendono i numeri e si ana-
lizzano. Basta solo la volont‡ 
di farlo. Come medici per l·am-
biente lo stiamo gi‡ facendo 
in altri territoriª. Valerio Gen-
naro, gi‡ dirigente epidemio-
logo dell·Ist, Ë un medico im-
pegnato da sempre nella divul-
gazione scientifica. 
Dottore, perchÈ sui siti della 
sanit‡ pubblica c·Ë solo ma-
teriale vecchissimo?
´Credo che il problema sia del 
paese Italia, in cui manca la 
dovuta attenzione ai temi di 
salute collettiva. Un tempo i 
dati non c·erano. Oggi ci sono. 
Morti, malati, aborti, uso di 
farmaci. Solo che vengono uti-
lizzati in modo burocratico, 
amministrativo,  statistico  e  
economicoª. 
PerchÈ non vengono pubbli-

cati? PerchÈ non vengono 
fatti studi sullo stato di salu-
te dei cittadini? 
´Una delle risposte pi˘ fre-
quenti Ë i dati vanno analizza-
ti e che la ricerca costa. PerÚ 
volendo i soldi si trovano. Ed Ë 
certo che quei dati potrebbero 
essere usati anche per scopi 
epidemiologici, aiutando chi 
amministra a fare scelte mi-
gliori. Se esiste un problema Ë 
meglio conoscerlo, perchÈ co-
sÏ si puÚ superareª. Lei Ë stato 
il  motore  dell·istituzione  
del registro ligure mesote-
liomi: dati e analisi servo-
no?
´La conoscenza Ë fondamenta-
le. Le istituzioni dovrebbero 
essere le prime a voler sapere. 
La scienza va stressata, vanno 
chieste le prove. Non basta 
sentirsi dire che va tutto bene. 
L·obiettivo Ë la tutela della sa-
lute. Misuriamolaª.
Lo stato dell'ambiente inci-
de sulla nostra salute? 
´» provato. Se si sta male o si 
sta bene non Ë conseguenza so-
lo del livello socio economico, 
ma anche dell·inquinamento, 
dell·aria che si respira, dell·ac-
qua che si beveª. 
Quindi, attraverso i dati Ë 

possibile stabilire se in una 
zona si vive meglio? 
´Certamente.  Come  medici  
per  l·ambiente  siamo  attivi  
sul progetto del ́ referto epide-
miologico  comunaleµ,  che  
consente di effettuare un mo-
nitoraggio affidabile, econo-
mico e tempestivo sulla morta-
lit‡, quartiere per quartiereª. 
Come funziona? 
´Sulla base dei dati attinti dai 
Comuni. Si esaminano le disu-
guaglianze spazio temporali, 
per genere e per anno solare. E 
gi‡ cosÏ emerge una mappa ni-
tida sulle zone in cui si vive e 
si muore di pi˘. » uno strumen-
to affidabile, segue una meto-
dologia epidemiologica sem-
plice e rapidaª. 
Il modello del ́ referto epide-
miologico comunaleµ Ë re-
plicabile ovunque? 
´SÏ. Misurare la salute, capire 
dove si vive meglio o peggio, Ë 
fondamentale per agire, per 
migliorare le cose. Basta met-
tere insieme una minima mas-
sa critica di politici e tecnici di-
sponibili,  anche  attraverso  
una commissione salute. I da-
ti esistono, ripeto. Con paca-
tezza, nell'interesse comuneª.
I sindaci non sono le massi-
me autorit‡ sanitarie?
´Naturalmente lo sono. Per 
questo possono chiedere i dati 
e metterli a disposizione. Cre-
do non sia difficile trovare per-
sone competenti  disposte  a  
collaborare a titolo volonta-
rio. Personalmente non avrei 
difficolt‡ a dare un contributo 
in termini di metodo e di anali-
si. Lo faccio gi‡ altrove, nell'in-
teresse del bene comuneª. ³

coggio@ilsecoloxix.it
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IL CASO 

Doris Fresco / LA SPEZIA

P
rosegue con succes-
so il progetto Satur-
day Night Live che 
vede Croce rossa e  

Comune insieme per sensibi-
lizzare i giovani spezzini sul-
la sicurezza stradale: 500 eti-
lometri monouso sono stati 
consegnati  ieri  mattina  
dall·assessore alla sicurezza 
Giulio Guerri e dal coman-
dante  della  Polizia  Locale  
Francesco Bertoneri al consi-
gliere giovane della Croce 
rossa della Spezia Fabio Dar-
dengo,  nell·ambito  della  
quinta edizione del progetto 
di educazione alla sicurezza 
stradale. 

Dopo una prima serata del 
progetto a marzo, in occasio-
ne della notte bianca che ha 
animato le strade cittadine 
durante la Fiera di San Giu-
seppe, nei prossimi mesi i gio-
vani della Croce rossa torne-
ranno protagonisti per con-
tribuire a creare una movida 
virtuosa, anche grazie al so-
stegno del Comune della Spe-
zia e del Sindacato nazionale 
degli agenti di assicurazio-
ne. 

Gli  etilometri,  acquistati  
dall·amministrazione comu-
nale, verranno messi a dispo-
sizione dai Giovani della Cri 
spezzina durante  le  serate  

della movida in centro per i 
ragazzi che si vorranno sotto-
porre gratuitamente ad alcol-
test prima di mettersi alla 
guida. Saturday Night Live 
ha l·obiettivo di sensibilizza-
re i giovani spezzini alla sicu-
rezza stradale, evitando l·a-
buso di  sostanze alcoliche 
prima di mettersi su strada. 

Come accade da ormai cin-
que anni, durante le serate 
della movida in centro citt‡, 
grazie all·impegno di 60 Gio-

vani della Croce rossa spezzi-
na verr‡ proposto ai ragazzi 
di sottoporsi gratuitamente 
all·alcoltest, di provare a ese-
guire un test sulla prontezza 
dei riflessi e di rispondere a 
una serie di questionari sui ri-
schi dell·assunzione di alcol 
prima di mettersi alla guida, 
per valutare il loro grado di 
consapevolezza sul tema del-
la sicurezza stradale.

´Grazie al Comune della 
Spezia per questo contributo 

fondamentale alla buona riu-
scita del progetto ² ha com-
mentato il presidente della 
Cri Luigi De Angelis ² I nostri 
Giovani hanno gi‡ iniziato a 
responsabilizzare  i  ragazzi  
spezzini con un·attivit‡ che 
non vuole essere repressiva, 
ma al contrario di approccio 
e convincimento alla pari, 
tra persone della stessa et‡ª. 

´Sosteniamo  l·iniziativa  
con convinzione ² ha sottoli-
neato l·assessore Guerri ² At-

traverso  la  collaborazione  
concreta della nostra Polizia 
Locale con la fornitura degli 
strumenti per lo svolgimen-
to di alcoltest gratuiti, que-
sta importante azione della 
Croce Rossa affronta due te-
matiche che ci stanno estre-
mamente a cuore. L'educa-
zione a una guida sicura e re-
sponsabile e la prevenzione 
dell'alcolismo minorile, due 
obiettivi prioritari che siamo 
impegnati a portare avantiª.

Croce rossa in questi gior-
ni ha anche reso nota un'al-
tra importante notizia: Ë ini-
ziata la seconda missione a 
Lampedusa. Tre infermiere 
volontarie  sono  partite  
dall·aeroporto di Pisa con de-
stinazione l·hotspot dell·iso-
la, dove saranno impegnate 
per una settimana. Le tre cro-
cerossine  si  uniranno  al  
team che ha preso in gestio-
ne l·hotspot dal primo giu-
gno dello scorso anno, impe-
gnato ogni giorno nell·assi-
stenza sociosanitaria e psico-
logica dei migranti in arrivo 
nell·isola, oltre che nell·atti-
vit‡  di  Restoring  Family  
Links, per aiutare le persone 
sbarcate che hanno bisogno 
di mettersi in contatto con i 
loro familiari. 

Dalle strade della citt‡ a 
Lampedusa, la Croce rossa 
della Spezia conferma con 
convinzione il suo impegno 
per la comunit‡. ³
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VALERIO GENNARO Lƅex dirigente epidemiologo dellƅIst da sempre Ë impegnato nella divulgazione scientifica

´LΉambiente incide sulla salute
lo dicono i dati che analizziamoª

Una centralina che rileva i dati dellƅinquinamento dellƅaria
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Il progetto Saturday night live sensibilizza i giovani sui comportamenti corretti per prevenire gli incidenti stradali 

Abuso di alcol, la Croce Rossa in campo
Pronti 500 etilometri per testare le movida 

L·INTERVISTA

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

´I
dati  sui  ricoveri,  
sulle malattie, sul-
la mortalit‡ ci so-
no.  Esistono.  Le  

istituzioni possono richieder-
li ed ottenerli schioccando le 
dita della mano. Dopo di che 
si prendono i numeri e si ana-
lizzano. Basta solo la volont‡ 
di farlo. Come medici per l·am-
biente lo stiamo gi‡ facendo 
in altri territoriª. Valerio Gen-
naro, gi‡ dirigente epidemio-
logo dell·Ist, Ë un medico im-
pegnato da sempre nella divul-
gazione scientifica. 
Dottore, perchÈ sui siti della 
sanit‡ pubblica c·Ë solo ma-
teriale vecchissimo?
´Credo che il problema sia del 
paese Italia, in cui manca la 
dovuta attenzione ai temi di 
salute collettiva. Un tempo i 
dati non c·erano. Oggi ci sono. 
Morti, malati, aborti, uso di 
farmaci. Solo che vengono uti-
lizzati in modo burocratico, 
amministrativo,  statistico  e  
economicoª. 
PerchÈ non vengono pubbli-

cati? PerchÈ non vengono 
fatti studi sullo stato di salu-
te dei cittadini? 
´Una delle risposte pi˘ fre-
quenti Ë i dati vanno analizza-
ti e che la ricerca costa. PerÚ 
volendo i soldi si trovano. Ed Ë 
certo che quei dati potrebbero 
essere usati anche per scopi 
epidemiologici, aiutando chi 
amministra a fare scelte mi-
gliori. Se esiste un problema Ë 
meglio conoscerlo, perchÈ co-
sÏ si puÚ superareª. Lei Ë stato 
il  motore  dell·istituzione  
del registro ligure mesote-
liomi: dati e analisi servo-
no?
´La conoscenza Ë fondamenta-
le. Le istituzioni dovrebbero 
essere le prime a voler sapere. 
La scienza va stressata, vanno 
chieste le prove. Non basta 
sentirsi dire che va tutto bene. 
L·obiettivo Ë la tutela della sa-
lute. Misuriamolaª.
Lo stato dell'ambiente inci-
de sulla nostra salute? 
´» provato. Se si sta male o si 
sta bene non Ë conseguenza so-
lo del livello socio economico, 
ma anche dell·inquinamento, 
dell·aria che si respira, dell·ac-
qua che si beveª. 
Quindi, attraverso i dati Ë 

possibile stabilire se in una 
zona si vive meglio? 
´Certamente.  Come  medici  
per  l·ambiente  siamo  attivi  
sul progetto del ́ referto epide-
miologico  comunaleµ,  che  
consente di effettuare un mo-
nitoraggio affidabile, econo-
mico e tempestivo sulla morta-
lit‡, quartiere per quartiereª. 
Come funziona? 
´Sulla base dei dati attinti dai 
Comuni. Si esaminano le disu-
guaglianze spazio temporali, 
per genere e per anno solare. E 
gi‡ cosÏ emerge una mappa ni-
tida sulle zone in cui si vive e 
si muore di pi˘. » uno strumen-
to affidabile, segue una meto-
dologia epidemiologica sem-
plice e rapidaª. 
Il modello del ́ referto epide-
miologico comunaleµ Ë re-
plicabile ovunque? 
´SÏ. Misurare la salute, capire 
dove si vive meglio o peggio, Ë 
fondamentale per agire, per 
migliorare le cose. Basta met-
tere insieme una minima mas-
sa critica di politici e tecnici di-
sponibili,  anche  attraverso  
una commissione salute. I da-
ti esistono, ripeto. Con paca-
tezza, nell'interesse comuneª.
I sindaci non sono le massi-
me autorit‡ sanitarie?
´Naturalmente lo sono. Per 
questo possono chiedere i dati 
e metterli a disposizione. Cre-
do non sia difficile trovare per-
sone competenti  disposte  a  
collaborare a titolo volonta-
rio. Personalmente non avrei 
difficolt‡ a dare un contributo 
in termini di metodo e di anali-
si. Lo faccio gi‡ altrove, nell'in-
teresse del bene comuneª. ³

coggio@ilsecoloxix.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO 

Doris Fresco / LA SPEZIA

P
rosegue con succes-
so il progetto Satur-
day Night Live che 
vede Croce rossa e  

Comune insieme per sensibi-
lizzare i giovani spezzini sul-
la sicurezza stradale: 500 eti-
lometri monouso sono stati 
consegnati  ieri  mattina  
dall·assessore alla sicurezza 
Giulio Guerri e dal coman-
dante  della  Polizia  Locale  
Francesco Bertoneri al consi-
gliere giovane della Croce 
rossa della Spezia Fabio Dar-
dengo,  nell·ambito  della  
quinta edizione del progetto 
di educazione alla sicurezza 
stradale. 

Dopo una prima serata del 
progetto a marzo, in occasio-
ne della notte bianca che ha 
animato le strade cittadine 
durante la Fiera di San Giu-
seppe, nei prossimi mesi i gio-
vani della Croce rossa torne-
ranno protagonisti per con-
tribuire a creare una movida 
virtuosa, anche grazie al so-
stegno del Comune della Spe-
zia e del Sindacato nazionale 
degli agenti di assicurazio-
ne. 

Gli  etilometri,  acquistati  
dall·amministrazione comu-
nale, verranno messi a dispo-
sizione dai Giovani della Cri 
spezzina durante  le  serate  

della movida in centro per i 
ragazzi che si vorranno sotto-
porre gratuitamente ad alcol-
test prima di mettersi alla 
guida. Saturday Night Live 
ha l·obiettivo di sensibilizza-
re i giovani spezzini alla sicu-
rezza stradale, evitando l·a-
buso di  sostanze alcoliche 
prima di mettersi su strada. 

Come accade da ormai cin-
que anni, durante le serate 
della movida in centro citt‡, 
grazie all·impegno di 60 Gio-

vani della Croce rossa spezzi-
na verr‡ proposto ai ragazzi 
di sottoporsi gratuitamente 
all·alcoltest, di provare a ese-
guire un test sulla prontezza 
dei riflessi e di rispondere a 
una serie di questionari sui ri-
schi dell·assunzione di alcol 
prima di mettersi alla guida, 
per valutare il loro grado di 
consapevolezza sul tema del-
la sicurezza stradale.

´Grazie al Comune della 
Spezia per questo contributo 

fondamentale alla buona riu-
scita del progetto ² ha com-
mentato il presidente della 
Cri Luigi De Angelis ² I nostri 
Giovani hanno gi‡ iniziato a 
responsabilizzare  i  ragazzi  
spezzini con un·attivit‡ che 
non vuole essere repressiva, 
ma al contrario di approccio 
e convincimento alla pari, 
tra persone della stessa et‡ª. 

´Sosteniamo  l·iniziativa  
con convinzione ² ha sottoli-
neato l·assessore Guerri ² At-

traverso  la  collaborazione  
concreta della nostra Polizia 
Locale con la fornitura degli 
strumenti per lo svolgimen-
to di alcoltest gratuiti, que-
sta importante azione della 
Croce Rossa affronta due te-
matiche che ci stanno estre-
mamente a cuore. L'educa-
zione a una guida sicura e re-
sponsabile e la prevenzione 
dell'alcolismo minorile, due 
obiettivi prioritari che siamo 
impegnati a portare avantiª.

Croce rossa in questi gior-
ni ha anche reso nota un'al-
tra importante notizia: Ë ini-
ziata la seconda missione a 
Lampedusa. Tre infermiere 
volontarie  sono  partite  
dall·aeroporto di Pisa con de-
stinazione l·hotspot dell·iso-
la, dove saranno impegnate 
per una settimana. Le tre cro-
cerossine  si  uniranno  al  
team che ha preso in gestio-
ne l·hotspot dal primo giu-
gno dello scorso anno, impe-
gnato ogni giorno nell·assi-
stenza sociosanitaria e psico-
logica dei migranti in arrivo 
nell·isola, oltre che nell·atti-
vit‡  di  Restoring  Family  
Links, per aiutare le persone 
sbarcate che hanno bisogno 
di mettersi in contatto con i 
loro familiari. 

Dalle strade della citt‡ a 
Lampedusa, la Croce rossa 
della Spezia conferma con 
convinzione il suo impegno 
per la comunit‡. ³
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VALERIO GENNARO Lƅex dirigente epidemiologo dellƅIst da sempre Ë impegnato nella divulgazione scientifica

´LΉambiente incide sulla salute
lo dicono i dati che analizziamoª

Una centralina che rileva i dati dellƅinquinamento dellƅaria
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innovazione al comune di brugnato

Nuovo sito istituzionale
´Tutte le informazioni
sono a portata di clickª

Patrizia Spora / LEVANTO 

´Per i lavori di ristruttura-
zione del San NicolÚ Ë fon-
damentale  conoscere  le  
tempistiche  esatte  della  
chiusura e della riapertura 
dell·ospedale, avere un cro-
noprogramma degli inter-
venti e sapere con certezza 
quali ambulatori resteran-
no a Levanto nei due anni di 
lavori, e quali saranno tra-
sferiti a Sarzana. » un bene 
per noi che i vertici della Asl 
partecipino al consiglio co-
munale, ma ci stupisce e pre-
occupa l·assenza della Re-
gione, che avrebbe potuto 
darci maggiori informazio-
niª. 

Stefano Delbene,  consi-
gliere  di  opposizione  del  
gruppo Levanto-Azione Ci-
vica  Indipendente,  com-
menta cosÏ la riunione del 
consiglio comunale che si 
terr‡ martedÏ 23 aprile alle 
17. 30. 

Una seduta straordinaria 
convocata dal sindaco Luca 
Del Bello, in accordo con le 
opposizioni, alla quale so-
no stati invitati i vertici di 
Asl 5 e l·assessore regionale 
alla Sanit‡ Angelo Grataro-
la per conoscere l·iter dei la-

vori e il futuro del San Nico-
lÚ. A preoccupare ammini-
stratori, opposizioni e citta-
dini sono i tagli al Pnrr del 
governo  Meloni,  che  ri-
schiano di fermare le opere 
gi‡ in corso sugli adegua-
menti  sismici  in  diverse  
strutture  liguri.  Sul  fatto  
che Gratarola non sar‡ pre-
sente al consiglio comuna-
le, dalla Regione fanno sape-
re che ́ l·assessore alla Sani-
t‡ non partecipa ai consigli 
comunali, non per scorte-
sia, ma per ragioni organiz-
zative e logistiche. Sarebbe 
complicato accettare l·invi-
to di 234 consigli per discu-
tere su qualsiasi argomen-
to. Infatti anche in occasio-
ne della condivisone del Pia-
no Socio Sanitario, l·assesso-
re come strumento pi  ̆snel-
lo ed efficace ha scelto di 
partecipare solo alla Confe-
renza dei sindaci e di Asl di 
ogni distrettoª. 

Ma Delbene si dice preoc-
cupato. ´La considero una 
mancanza molto grave, per-
chÈ al centro della questio-
ne ci sono i tagli al Pnrr ² 
prosegue Delbene ² La Re-
gione aveva gi‡ dichiarato 
che nel caso di tagli ai finan-
ziamenti si sarebbe impe-

gnata a reperire i fondi per 
garantire la continuit‡ fi-
nanziaria. Il consiglio comu-
nale, al quale puÚ prendere 
parte anche una rappresen-
tanza dell·assessore, puÚ es-
sere invece l·occasione per 
chiarire come saranno ga-
rantiti i finanziamenti e per 
presentare un protocollo fu-
turo in vista della riapertu-
ra tra due anni. La mia pre-
occupazione pi˘ grande Ë 
che partano i lavori e a cau-
sa della mancanza di fondi 
si fermi il cantiere, con il ri-
schio che il San NicolÚ fac-
cia la fine del Felettino e Le-
vanto perda i servizi e l·o-
spedaleª. 

La replica l·assessore Gra-
tarola.  ´Regione  Liguria  
considera l·ospedale di Le-
vanto strategico per il terri-
torio spezzino. Come sotto-
lineato anche nell·aula del 
consiglio regionale i lavori 
sono necessari e partiranno 
a maggio. Una volta termi-
nati, le funzioni e i servizi 
del nosocomio torneranno 
a essere quelli attuali. La no-
stra presenza in consiglio Ë 
comunque garantita da Pao-
lo Cavagnaro, direttore ge-
nerale della Asl 5ª. ³
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follo. gli studenti hanno incontrato lƅex comandante della polizia postale, izzo

Scuole, famiglia e Croce Rossa
´Alleanza contro il bullismoª

FOLLO 

Atti vandalici a Follo. A ren-
dere ancora pi  ̆grave la que-
stione Ë che la ´vittimaµ Ë 
un·automobile utilizzata nel 
primo soccorso. Il fatto Ë ac-
caduto nella notte tra vener-
dÏ e sabato. Ed Ë stato segnala-
to alle forze dell·ordine. Ama-
reggiati i volontari della Cro-
ce Rossa di Follo, comitato 
che Ë proprietario del mezzo 
che Ë stato preso di mira. L·au-
to era parcheggiata vicino al-
la sede, sul retro. Ed Ë stata 
´danneggiata da ignoti che 
hanno manomesso il mezzo 

senza alcun motivo, se non 
quello del vandalismo ² riferi-
sce la Cri follese. Siamo anco-
ra pi  ̆dispiaciuti perchÈ quel 
veicolo, che viene utilizzato 
giornalmente per prestare i 
nostri servizi alla popolazio-
ne, non sar‡ disponibile e uti-
lizzabile fino a quando non 
sar‡  rimesso  in  sicurezza,  
causando di conseguenza di-
sagio agli utenti, per i quali, 
senza colpa, ci scusiamo. I be-
ni del Comitato sono acqui-
stati grazie alle donazioni dei 
cittadini e di fatto sono al lo-
ro servizioª. ³

L. IV. 

BRUGNATO 

Nuovo sito istituzionale per 
il Comune di Brugnato, gra-
zie al sostegno ottenuto dal 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza. L·obiettivo Ë quel-
lo di rendere i servizi e le in-
formazioni dell·ente a porta-
ta di click, con un portale pi  ̆
intuitivo e completo, per mi-
gliorare l·esperienza del citta-
dino nei servizi pubblici co-
me indicato nella misura del 
Pnrr. Il sito Ë stato progettato 
da NeMeA Sistemi. ´Siamo 

contenti di poter offrire un si-
to e servizi digitali progettati 
sui bisogni dei cittadini ² spie-
ga l·amministrazione comu-
nale, guidata dal sindaco Cor-
rado Fabiani ², secondo quan-
to previsto dal modello mes-
so a  disposizione da Desi-
gners Italia, il progetto del Di-
partimento per la trasforma-
zione digitale e Agenzia per 
l·Italia digitale, allo scopo di 
facilitare  l·adesione  delle  
pubbliche amministrazioni a 
una cultura della progettazio-
ne e a processi di design dei 
servizi pubblici centrati sulle 
necessit‡ delle personeª. L·e-
sperienza digitale vuolea co-
sÏ essere pi  ̆semplice e acces-
sibile a tutti. Tra le novit‡ 
una ´navigazione intuitiva. 
Abbiamo migliorato la strut-
tura del sito per rendere pi˘ 
semplice la ricerca delle in-
formazioniª. 

Dalle novit‡ ai servizi di-

sponibili, fino agli eventi che 
vengono organizzati sul terri-
torio comunale. C·Ë poi la se-
zione dedicata ai contatti e al-
le aperture degli uffici, oltre 
al materiale che riguarda gra-
duatorie, avvisi, bandi e non 
solo. Interessante la parte dei 
servizi digitali, che possono 
avere accesso dal portale: Ë 
possibile  prenotare  un  ap-
puntamento, richiedere assi-
stenza e segnalare un disser-
vizio. Ma sar‡ possibile ´Ri-
chiedere la sepoltura di un de-
funto e l·accesso agli atti, pa-
gare il canone lampade voti-
ve o fare domanda per bonus 
economiciª. Non ultima la vo-
ce dei cittadini, che potranno 
condividere suggerimenti e 
commenti. ´Il nostro nuovo 
sito istituzionale Ë progetta-
to per essere un hub informa-
tivo e di servizi per la comuni-
t‡ di Brugnatoª. ³

L. IV. 

Laura Ivani / FOLLO 

Alleanza tra scuole, famiglie 
e Croce Rossa di Follo contro 
il bullismo e il cyberbulli-
smo. Fenomeni che colpisco-
no sempre di pi˘ bambini e 
adolescenti. La prevenzione 
diventa fondamentale, cosÏ 
come la capacit‡ di ricono-
scere e gestire il fenomeno. 
Tre priorit‡ per scuole e fami-
glie, le quali adesso hanno 
anche il supporto degli esper-

ti del Comitato di Follo della 
Croce Rossa. La Cri della bas-
sa Val di Vara Ë attiva su vari 
fronti anche nel sociale e ha 
deciso  di  strutturare,  
nell'ambito  del  Progetto  
8-13, un percorso di inter-
venti che vengono svolti in 
collaborazione con l'Istituto 
Comprensivo di Follo Isa21. 

Nei giorni scorsi il volonta-
rio Rosario Izzo, ex coman-
dante della polizia postale 
della Spezia con esperienza 

professionale in questo cam-
po, accompagnato da alcuni 
giovani preparati in mate-
ria, ha incontrato gli studen-
ti delle scuole secondarie di 
Follo e Piana Battolla. La se-
rie di incontri in programma 
punta a una comunicazione 
interattiva  e  partecipativa  
degli studenti. Tre i punti 
principali. La prevenzione, 
che consiste in attivit‡ edu-
cative che possono migliora-
re il clima in classe, con la de-

finizione di regole comuni e 
uno spazio di ascolto rivolto 
ai giovani, per far crescere la 
fiducia nei confronti delle fi-
gure si riferimento per la cre-
sa in carico di un eventuale 
disagio. 

C'Ë poi il riconoscimento 
del fenomeno di bullismo o 
cyberbullismo,  attraverso  
una attenzione costante alle 

dinamiche relazionali e un 
confronto  tra  ragazzi  che  
possono per primi rendersi 
conto di un comportamento 
pericoloso, allertando i do-
centi. Ai ragazzi viene inse-
gnato che il bullismo riguar-
da anche chi assiste silenzio-
samente a un'azione persecu-
toria,  rafforzandola  e  ali-
mentando i pregiudizi  nei 
confronti della vittima. 

Infine la fase della gestio-
ne, che prevede una risposta 
che coinvolga sia  vittima,  
sia bullo, sia spettatori del 
comportamento  individua-
to come a rischio, arrivando 
a una alleanza educativa tra 
studenti, docenti e genitori. 

´Siamo molto  orgogliosi  
della risposta positiva riscon-
trata dagli studenti - ha com-
mentato il presidente della 

Croce Rossa di Follo Valter 
Cresci -, che ancora una vol-
ta dimostrano di crescere co-
me cittadini attivi e respon-
sabili, impegnati a costruire 
un futuro migliore e total-
mente inclusivoª. 

Il fenomeno si lega stretta-
mente ´A bisogni della cre-
scita dei giovani che trovano 
un'espressione anomala alla 
paura di essere esclusi o alla 
ricerca dell·ammirazione de-
gli altri. Un ruolo primario - 
specificano dal Comitato del-
la Croce Rossa di Follo - Ë gio-
cato anche da una sempre 
pi  ̆persistente cultura basa-
ta sull·intolleranza e la stig-
matizzazione della diversi-
t‡. Diventa importante quin-
di prevenire, riconoscere e 
gestire il fenomenoª. ³
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Lƅospedale San NicolÚ di Levanto

il sindaco di levanto sullƅospedale: ́ non vorrei che facesse la fine del felettinoª

´San NicolÚ, serve un cronoprogramma certoª
Delbene: ́ Ho invitato lƅassessore regionale alla Sanit‡ in consiglio martedÏ ma non verr‡ª. Gratarola: ́ Dovrei farlo per tuttiª

volontari della croce rossa costernati

Atto vandalico a Follo
su mezzo di soccorso

Comune di Brugnato

Lƅex poliziotto Izzo a scuola
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Cgil e cisl contro la Uil

«Incontra la Regione
su Italy Emergenza
senza averci convocato»

IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA

Asl5 e l'Università di 
Genova hanno festeg-
giato ieri nell'audito-
rium della Beghi 32 

nuovi  infermieri,  laureati  
nell’anno  accademico  
2023-2024, e i dieci infermie-
ri specializzati al master in In-
fermieristica di famiglia e di 
comunità, finanziato dal Co-
mitato assistenza malati Perio-
li.

L’evento, alla sua IV edizio-
ne, è stato l’occasione per i neo 
infermieri e i diplomati al ma-
ster per presentare i lavori di 
tesi, redatti a compimento del 
percorso di  studi,  ai  vertici  
dell’Azienda, all’Ordine delle 
professioni  infermieristiche  
della Spezia, ai massimi gradi 
della  comunità  accademica  
del corso di laurea e a tutti i 
professionisti sanitari che, a 
vario titolo, hanno contribui-
to al raggiungimento di que-
sto importante obiettivo. 

«Una giornata importante 
per tutta la città perché attra-

verso il vostro risultato cele-
briamo una vocazione e una 
passione che vi porta a svolge-
re un ruolo delicato e prezio-
so- ha commentato l'assessore 
alla sanità Giulio Guerri, pre-
sente all'iniziativa- La nostra 
comunità è ricca di persone 
che vogliono mettersi a dispo-
sizione delle persone. Congra-
tulazioni a voi e ai vostri do-
centi, ci auguriamo che possia-
te realizzare i vostri progetti e 
trovare le condizioni lavorati-
ve per mettervi in gioco al me-
glio». 

«Il livello qualitativo del no-
stro personale infermieristico 
e medico è di livello alto- ha 
detto il direttore generale di 
Asl5 Paolo Cavagnaro- Il lavo-
ro di squadra ci sta a cuore: ne-
gli ultimi tre anni abbiamo fat-
to un grosso lavoro di recluta-
mento sul fronte di infermieri 
e oss. Un lavoro che deve conti-
nuare, ma che è a buon punto. 
Dal punto di vista medico inve-
ce la situazione è più critica, 
nonostante gli sforzi, e la ca-
renza è evidente soprattutto 
sul territorio. Il lavoro degli in-

fermieri di famiglia e comuni-
tà è quindi decisivo, lavoran-
do di concerto con i medici, 
che oggettivamente sono po-
chi».

Aspetto caratterizzante del-
la giornata di festa è stato sen-
za dubbio l'incontro tra infer-
mieri appena laureati, all'ini-
zio del loro percorso lavorati-
vo, con infermieri di professio-
ne,  che  sono  già  inseriti  
nell'ambiente lavorativo, ma 
che non smettono di formarsi: 
«Esempio di quello che propo-
niamo: professionisti sempre 

aggiornati e in continua pro-
gressione, perché la professio-
ne richiede un continuo rimet-
tersi in gioco- ha spiegato An-
namaria Bagnasco, presidente 
del corso di laurea in Infermie-
ristica e ostetricia- L'area spe-
cialistica scelta dai  colleghi  
che hanno concluso il master è 
decisiva per il territorio». 

Sull'importanza  del  ruolo  
degli infermieri per la comuni-
tà è intervenuto anche il presi-
dente dell'Opi, Francesco Fal-
li: «Puntare sul ruolo degli in-
fermieri di famiglia, permette-
rebbe, tra le altre cose, di non 
portare le persone al pronto 
soccorso quando non necessa-
rio, per evitare di intasare il si-
stema che porta anche a conse-
guenze come le aggressioni». 

I neolaureati: Ivan Bacigalu-
pi, Samantha Bassano, Gabrie-
le Ciuffi, Lorenzo. Coppolella, 
Roberta D’Angelo, Vincenzo 
D’Aniello, Benedetta De Ange-
lis, Lorenzo Del Bravo, Luca 
Della Pina, Rachele Dominici, 
Mattia. Ferrari, Thomas Ferra-
ri,  Matteo Fiaschi,  Riccardo 
Lio,  Gaia  Lombardo,  Laura  
Luccini, Aurora Manco, Giulia 
Mazzoleni,  Matteo  Padroni,  
Sara Pettirosso, Martina Puc-
ci, Elena Pucciarrelli, Beatrice 
Rebechi, Noemi Ricci, Mariya 
Sadchikova, Manuela Sequi-
no, Greta Sisti, Letizia Sisti, Eli-
sa Spadoni, Gloria Luisa Stam-
petta, Marta Tivegna, Alessia 
Vatteroni.  I  neo  diplomati:  
Martina Bartoli, Sara Bonazin-
ga, Agnese Cinquini, Aurelio 
Dolcelli, Valentina Ferlita, Ma-
ria Ada Greco, Milena Oldoi-
ni, Deborah Rolla, Mirco San-
guinetti, Oriola Vllahu. —
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ha battuto altri tre finalisti

Il progetto di Asl 5
sul lavoro soddisfacente
vince il premio Rusan

LA SPEZIA

«Abbiamo appreso oggi che 
una organizzazione sindaca-
le, la Uil FP, ha deciso di in-
contrare la Regione sul tema 
dei ritardati pagamenti dello 
stipendio da parte di Italy 
emergenza, senza la presen-
za di Fp Cgil, Filcams Cgil e Fi-
sascat Cisl. Un fatto che rite-
niamo non rispettoso e poco 
corretto nei confronti degli al-

tri lavoratori iscritti ad altri 
sindacati, considerando an-
che  che  dalla  Regione  e  
dall'Assessore Gratarola non 
sono emersi novità, fatti tan-
gibili o messaggi di tranquilli-
tà sulla situazione per i prossi-
mi mesi».

A parlare sono le segrete-
rie di Fp Cgil, Filcams Cgil e 
Fisascat Cisl, che hanno diffu-
so una nuova nota sulla vicen-
da di Italy emergenza e che 
descrivono  una  situazione  
ben lontana dall'essere risol-
ta. «Rimangono tutti i dubbi 
sulla  discutibile  posizione  
dell’azienda Italy emergen-
za- proseguono le segreterie- 
che sostiene esserci un sem-
plice problema di arretrati 
con l’Agenzia delle entrate, 
affermazione a nostro giudi-
zio molto debole vista il pro-

trarsi da mesi di questa vicen-
da. Pretendiamo che ai lavo-
ratori si dica la verità fino in 
fondo anche sul fantomatico 
passaggio ad una nuova e sco-
nosciuta azienda che ruota 
nel medesimo gruppo di Italy 
Emergenza, la Heart la Life 
croce amica; e ci auguriamo 
che la Regione adempia al 
suo primo obbligo: bandire 
una nuova gara di appalto. 
Temiamo che questa verten-
za sia molto lontana dall'esse-
re risolta e che l'erogazione 
del salario, se non interver-
ranno Asl5 e la Regione, an-
che per questo mese avrà un 
esito negativo; una situazio-
ne che sta diffondendo un 
sentimento di disperazione 
tra  i  lavoratori  della  Italy  
emergenza», concludono. —

D.F. 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«I report epidemiologici che 
in passato venivano pubbli-
cati sul sito della Asl 5 erano 
il frutto di una attività di sor-
veglianza locale regolamen-
tata da una specifica conven-
zione fra l’azienda sanitaria 
ed il Comune della Spezia. 
Questa convenzione è termi-
nata  il  31  dicembre  del  
2017». 

Contattata in merito alla 
mancata pubblicazione, or-
mai da anni, dei report epide-
miologici che in passato veni-
vano dedicati allo stato di sa-
lute dei cittadini, la sanità 
pubblica spezzina rivela una 
notizia mai emersa fin qui. I 
report non ci sono più, spie-
ga, perché da ben sette anni è 
venuta a mancare la vecchia 
intesa  che  permetteva  al  
comparto  epidemiologico  
del Sant'Andrea di affronta-
re il lavoro di analisi dei dati 
e la presentazione dei risulta-
ti. In concreto, le risorse ser-
vivano a potenziare tempora-
neamente l'unità. 

Eccola, dunque, la spiega-
zione della mancanza di do-
cumentazione. Non è dato sa-
pere perché quella conven-
zione non sia stata rinnova-
ta. Fatto sta, a partire dal gen-
naio del 2018 non è stata più 
portata avanti la collabora-
zione, che permetteva di ave-

re almeno un report di massi-
ma. Basta andare sul sito del-
la Asl 5, alla pagina “epide-
miologia”, per verificare che 
è ferma da anni. Asl precisa 
che Alisa «dal 2012 pubblica 
un profilo di salute dei liguri, 
con il contributo di ciascuna 
Asl, con un sistema di indica-
tori, fra i quali mortalità e ri-
coveri, dal 2018 anche nel 
dettaglio di distretto». È ve-
ro, ma la pubblicazione re-
gionale,  ferma  peraltro  al  
2020,  è  concepita  «come  
strumento a disposizione di 
amministratori, decisori, po-
licy maker e attori del siste-
ma sanitario». 

È una carrellata di numeri 
senza alcun tipo di analisi, 
per cui non ha carattere di-
vulgativo e tantomeno infor-
mativo, per i cittadini. Il regi-
stro mesoteliomi, in cui la 
Asl 5 precisa di «essere inseri-
ta», è fermo da anni, tanto 
che i dati riportati sono mol-
to datati. Infine, è vero an-
che che - come segnala l’a-
zienda sanitaria spezzina - è 
stato  approvato  nel  2022  
l’aggiornamento del registro 
tumori regionali, facente ca-
po alla struttura di epidemio-
logia clinica del San Marti-
no. Tuttavia andando a cer-
care i dati, si trovano quelli 
del  territorio di  Genova e 
non quelli dell’area spezzi-
na. —

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Valorizzare le persone per 
un lavoro soddisfacente” è il 
titolo del progetto che ha por-
tato Asl5 a vincere il presti-
gioso premio Rusan 2024 per 
l'eccellenza  nello  sviluppo  
del capitale umano nella sani-
tà.

Rusan (acronimo di risorse 
umane sanità servizi sociali 
salute) è un centro di eccel-
lenza nazionale per il monito-
raggio ed il miglioramento 
della qualità di quello che vie-

ne definito  “capitale  uma-
no”, quel particolare insieme 
di doti, di capacità e di com-
petenze individuali innate e 
di conoscenze acquisite a du-
rante i corsi di formazione.

Nato nell’ambito delle atti-
vità dell’Istituto europeo di 
Neurosistemica (Ien), Rusan 
dal 2010 ha istituito il pre-
mio omonimo che, conferito 
ogni due anni in occasione 
del convegno nazionale che 
si svolge all’interno di Expo-
sanità a Bologna, vuole esse-
re un riconoscimento per le 
realtà che realizzano proget-
ti e rappresentano casi di ec-
cellenza nello sviluppo del ca-
pitale umano in sanità.

Il progetto di Asl5 è risulta-
to vincitore tra quattro finali-
sti, scelti tra i dodici parteci-
panti provenienti da tutta Ita-
lia, per l’approccio sistemi-
co, il carattere globale e la 
maggiore estensione tempo-

rale. 
Il progetto “Valorizzare le 

persone per un lavoro soddi-
sfacente” è stato presentato 
da Micaela La Regina, diretto-
re della Struttura complessa 
Governo clinico e risk mana-
gement, che ha raccontato le 
attività di riorganizzazione, 
semplificazione e innovazio-
ne che dal 2021 hanno coin-
volto e continuano a coinvol-
gere tutta l’Azienda e che con-
corrono a porre le basi per 
un’organizzazione basata sul-
le persone, non soltanto pa-
zienti e caregiver, ma anche 
operatori e manager. 

L’obiettivo  è  realizzare  
un’evoluzione  concettuale  
fondamentale per la sosteni-
bilità futura dei sistemi sani-
tari, anche alla luce della cri-
si che sta attraversando la for-
za-lavoro sanitaria in tutto il 
mondo. —
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non sono pubblicati sul sito asl da anni

Report epidemiologici
«Convenzione scaduta
non vengono fatti più»

Ambulanza di Italy Emergenza

Micaela La Regina

All’Auditorium della biblioteca Beghi l’incontro organizzato dall’Asl e Università di Genova
Il direttore Cavagnaro: «Il vostro lavoro è decisivo». Poi ammette: «I medici sono pochi»

Festeggiati i nuovi infermieri
«Professionisti di qualità»

Alla Beghi la festa dei neo laureati infermieri

FARMACIE

NUMERO UNICO EMERGENZE: 112
FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
Portovenere
BALZAROTTI - Via Roma, 38
Varese Ligure
BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51
La Spezia
BEDINI - Via Prione, 124
MAIMONE - Via Sarzana, 717
MAROLA - Viale Nicolo’ Fieschi, 218
Ortonovo
DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18
Levanto
MODERNA - Corso Italia, 15
Lerici
PADRE PIO - Via Fiascherino, 4
Sarzana
PIOLA - Via Mazzini, 94
Santo Stefano di Magra
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
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Cgil e cisl contro la Uil

«Incontra la Regione
su Italy Emergenza
senza averci convocato»

IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA

Asl5 e l'Università di 
Genova hanno festeg-
giato ieri nell'audito-
rium della Beghi 32 

nuovi  infermieri,  laureati  
nell’anno  accademico  
2023-2024, e i dieci infermie-
ri specializzati al master in In-
fermieristica di famiglia e di 
comunità, finanziato dal Co-
mitato assistenza malati Perio-
li.

L’evento, alla sua IV edizio-
ne, è stato l’occasione per i neo 
infermieri e i diplomati al ma-
ster per presentare i lavori di 
tesi, redatti a compimento del 
percorso di  studi,  ai  vertici  
dell’Azienda, all’Ordine delle 
professioni  infermieristiche  
della Spezia, ai massimi gradi 
della  comunità  accademica  
del corso di laurea e a tutti i 
professionisti sanitari che, a 
vario titolo, hanno contribui-
to al raggiungimento di que-
sto importante obiettivo. 

«Una giornata importante 
per tutta la città perché attra-

verso il vostro risultato cele-
briamo una vocazione e una 
passione che vi porta a svolge-
re un ruolo delicato e prezio-
so- ha commentato l'assessore 
alla sanità Giulio Guerri, pre-
sente all'iniziativa- La nostra 
comunità è ricca di persone 
che vogliono mettersi a dispo-
sizione delle persone. Congra-
tulazioni a voi e ai vostri do-
centi, ci auguriamo che possia-
te realizzare i vostri progetti e 
trovare le condizioni lavorati-
ve per mettervi in gioco al me-
glio». 

«Il livello qualitativo del no-
stro personale infermieristico 
e medico è di livello alto- ha 
detto il direttore generale di 
Asl5 Paolo Cavagnaro- Il lavo-
ro di squadra ci sta a cuore: ne-
gli ultimi tre anni abbiamo fat-
to un grosso lavoro di recluta-
mento sul fronte di infermieri 
e oss. Un lavoro che deve conti-
nuare, ma che è a buon punto. 
Dal punto di vista medico inve-
ce la situazione è più critica, 
nonostante gli sforzi, e la ca-
renza è evidente soprattutto 
sul territorio. Il lavoro degli in-

fermieri di famiglia e comuni-
tà è quindi decisivo, lavoran-
do di concerto con i medici, 
che oggettivamente sono po-
chi».

Aspetto caratterizzante del-
la giornata di festa è stato sen-
za dubbio l'incontro tra infer-
mieri appena laureati, all'ini-
zio del loro percorso lavorati-
vo, con infermieri di professio-
ne,  che  sono  già  inseriti  
nell'ambiente lavorativo, ma 
che non smettono di formarsi: 
«Esempio di quello che propo-
niamo: professionisti sempre 

aggiornati e in continua pro-
gressione, perché la professio-
ne richiede un continuo rimet-
tersi in gioco- ha spiegato An-
namaria Bagnasco, presidente 
del corso di laurea in Infermie-
ristica e ostetricia- L'area spe-
cialistica scelta dai  colleghi  
che hanno concluso il master è 
decisiva per il territorio». 

Sull'importanza  del  ruolo  
degli infermieri per la comuni-
tà è intervenuto anche il presi-
dente dell'Opi, Francesco Fal-
li: «Puntare sul ruolo degli in-
fermieri di famiglia, permette-
rebbe, tra le altre cose, di non 
portare le persone al pronto 
soccorso quando non necessa-
rio, per evitare di intasare il si-
stema che porta anche a conse-
guenze come le aggressioni». 

I neolaureati: Ivan Bacigalu-
pi, Samantha Bassano, Gabrie-
le Ciuffi, Lorenzo. Coppolella, 
Roberta D’Angelo, Vincenzo 
D’Aniello, Benedetta De Ange-
lis, Lorenzo Del Bravo, Luca 
Della Pina, Rachele Dominici, 
Mattia. Ferrari, Thomas Ferra-
ri,  Matteo Fiaschi,  Riccardo 
Lio,  Gaia  Lombardo,  Laura  
Luccini, Aurora Manco, Giulia 
Mazzoleni,  Matteo  Padroni,  
Sara Pettirosso, Martina Puc-
ci, Elena Pucciarrelli, Beatrice 
Rebechi, Noemi Ricci, Mariya 
Sadchikova, Manuela Sequi-
no, Greta Sisti, Letizia Sisti, Eli-
sa Spadoni, Gloria Luisa Stam-
petta, Marta Tivegna, Alessia 
Vatteroni.  I  neo  diplomati:  
Martina Bartoli, Sara Bonazin-
ga, Agnese Cinquini, Aurelio 
Dolcelli, Valentina Ferlita, Ma-
ria Ada Greco, Milena Oldoi-
ni, Deborah Rolla, Mirco San-
guinetti, Oriola Vllahu. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ha battuto altri tre finalisti

Il progetto di Asl 5
sul lavoro soddisfacente
vince il premio Rusan

LA SPEZIA

«Abbiamo appreso oggi che 
una organizzazione sindaca-
le, la Uil FP, ha deciso di in-
contrare la Regione sul tema 
dei ritardati pagamenti dello 
stipendio da parte di Italy 
emergenza, senza la presen-
za di Fp Cgil, Filcams Cgil e Fi-
sascat Cisl. Un fatto che rite-
niamo non rispettoso e poco 
corretto nei confronti degli al-

tri lavoratori iscritti ad altri 
sindacati, considerando an-
che  che  dalla  Regione  e  
dall'Assessore Gratarola non 
sono emersi novità, fatti tan-
gibili o messaggi di tranquilli-
tà sulla situazione per i prossi-
mi mesi».

A parlare sono le segrete-
rie di Fp Cgil, Filcams Cgil e 
Fisascat Cisl, che hanno diffu-
so una nuova nota sulla vicen-
da di Italy emergenza e che 
descrivono  una  situazione  
ben lontana dall'essere risol-
ta. «Rimangono tutti i dubbi 
sulla  discutibile  posizione  
dell’azienda Italy emergen-
za- proseguono le segreterie- 
che sostiene esserci un sem-
plice problema di arretrati 
con l’Agenzia delle entrate, 
affermazione a nostro giudi-
zio molto debole vista il pro-

trarsi da mesi di questa vicen-
da. Pretendiamo che ai lavo-
ratori si dica la verità fino in 
fondo anche sul fantomatico 
passaggio ad una nuova e sco-
nosciuta azienda che ruota 
nel medesimo gruppo di Italy 
Emergenza, la Heart la Life 
croce amica; e ci auguriamo 
che la Regione adempia al 
suo primo obbligo: bandire 
una nuova gara di appalto. 
Temiamo che questa verten-
za sia molto lontana dall'esse-
re risolta e che l'erogazione 
del salario, se non interver-
ranno Asl5 e la Regione, an-
che per questo mese avrà un 
esito negativo; una situazio-
ne che sta diffondendo un 
sentimento di disperazione 
tra  i  lavoratori  della  Italy  
emergenza», concludono. —

D.F. 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«I report epidemiologici che 
in passato venivano pubbli-
cati sul sito della Asl 5 erano 
il frutto di una attività di sor-
veglianza locale regolamen-
tata da una specifica conven-
zione fra l’azienda sanitaria 
ed il Comune della Spezia. 
Questa convenzione è termi-
nata  il  31  dicembre  del  
2017». 

Contattata in merito alla 
mancata pubblicazione, or-
mai da anni, dei report epide-
miologici che in passato veni-
vano dedicati allo stato di sa-
lute dei cittadini, la sanità 
pubblica spezzina rivela una 
notizia mai emersa fin qui. I 
report non ci sono più, spie-
ga, perché da ben sette anni è 
venuta a mancare la vecchia 
intesa  che  permetteva  al  
comparto  epidemiologico  
del Sant'Andrea di affronta-
re il lavoro di analisi dei dati 
e la presentazione dei risulta-
ti. In concreto, le risorse ser-
vivano a potenziare tempora-
neamente l'unità. 

Eccola, dunque, la spiega-
zione della mancanza di do-
cumentazione. Non è dato sa-
pere perché quella conven-
zione non sia stata rinnova-
ta. Fatto sta, a partire dal gen-
naio del 2018 non è stata più 
portata avanti la collabora-
zione, che permetteva di ave-

re almeno un report di massi-
ma. Basta andare sul sito del-
la Asl 5, alla pagina “epide-
miologia”, per verificare che 
è ferma da anni. Asl precisa 
che Alisa «dal 2012 pubblica 
un profilo di salute dei liguri, 
con il contributo di ciascuna 
Asl, con un sistema di indica-
tori, fra i quali mortalità e ri-
coveri, dal 2018 anche nel 
dettaglio di distretto». È ve-
ro, ma la pubblicazione re-
gionale,  ferma  peraltro  al  
2020,  è  concepita  «come  
strumento a disposizione di 
amministratori, decisori, po-
licy maker e attori del siste-
ma sanitario». 

È una carrellata di numeri 
senza alcun tipo di analisi, 
per cui non ha carattere di-
vulgativo e tantomeno infor-
mativo, per i cittadini. Il regi-
stro mesoteliomi, in cui la 
Asl 5 precisa di «essere inseri-
ta», è fermo da anni, tanto 
che i dati riportati sono mol-
to datati. Infine, è vero an-
che che - come segnala l’a-
zienda sanitaria spezzina - è 
stato  approvato  nel  2022  
l’aggiornamento del registro 
tumori regionali, facente ca-
po alla struttura di epidemio-
logia clinica del San Marti-
no. Tuttavia andando a cer-
care i dati, si trovano quelli 
del  territorio di  Genova e 
non quelli dell’area spezzi-
na. —

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Valorizzare le persone per 
un lavoro soddisfacente” è il 
titolo del progetto che ha por-
tato Asl5 a vincere il presti-
gioso premio Rusan 2024 per 
l'eccellenza  nello  sviluppo  
del capitale umano nella sani-
tà.

Rusan (acronimo di risorse 
umane sanità servizi sociali 
salute) è un centro di eccel-
lenza nazionale per il monito-
raggio ed il miglioramento 
della qualità di quello che vie-

ne definito  “capitale  uma-
no”, quel particolare insieme 
di doti, di capacità e di com-
petenze individuali innate e 
di conoscenze acquisite a du-
rante i corsi di formazione.

Nato nell’ambito delle atti-
vità dell’Istituto europeo di 
Neurosistemica (Ien), Rusan 
dal 2010 ha istituito il pre-
mio omonimo che, conferito 
ogni due anni in occasione 
del convegno nazionale che 
si svolge all’interno di Expo-
sanità a Bologna, vuole esse-
re un riconoscimento per le 
realtà che realizzano proget-
ti e rappresentano casi di ec-
cellenza nello sviluppo del ca-
pitale umano in sanità.

Il progetto di Asl5 è risulta-
to vincitore tra quattro finali-
sti, scelti tra i dodici parteci-
panti provenienti da tutta Ita-
lia, per l’approccio sistemi-
co, il carattere globale e la 
maggiore estensione tempo-

rale. 
Il progetto “Valorizzare le 

persone per un lavoro soddi-
sfacente” è stato presentato 
da Micaela La Regina, diretto-
re della Struttura complessa 
Governo clinico e risk mana-
gement, che ha raccontato le 
attività di riorganizzazione, 
semplificazione e innovazio-
ne che dal 2021 hanno coin-
volto e continuano a coinvol-
gere tutta l’Azienda e che con-
corrono a porre le basi per 
un’organizzazione basata sul-
le persone, non soltanto pa-
zienti e caregiver, ma anche 
operatori e manager. 

L’obiettivo  è  realizzare  
un’evoluzione  concettuale  
fondamentale per la sosteni-
bilità futura dei sistemi sani-
tari, anche alla luce della cri-
si che sta attraversando la for-
za-lavoro sanitaria in tutto il 
mondo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

non sono pubblicati sul sito asl da anni

Report epidemiologici
«Convenzione scaduta
non vengono fatti più»

Ambulanza di Italy Emergenza

Micaela La Regina

All’Auditorium della biblioteca Beghi l’incontro organizzato dall’Asl e Università di Genova
Il direttore Cavagnaro: «Il vostro lavoro è decisivo». Poi ammette: «I medici sono pochi»

Festeggiati i nuovi infermieri
«Professionisti di qualità»

Alla Beghi la festa dei neo laureati infermieri
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no prefestivo alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187. 026198
Guardia Medica Dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

26 LASPEZIA MARTEDÌ 23 APRILE 2024
IL SECOLO XIX



.

Cgil e cisl contro la Uil

«Incontra la Regione
su Italy Emergenza
senza averci convocato»

IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA

Asl5 e l'Università di 
Genova hanno festeg-
giato ieri nell'audito-
rium della Beghi 32 

nuovi  infermieri,  laureati  
nell’anno  accademico  
2023-2024, e i dieci infermie-
ri specializzati al master in In-
fermieristica di famiglia e di 
comunità, finanziato dal Co-
mitato assistenza malati Perio-
li.

L’evento, alla sua IV edizio-
ne, è stato l’occasione per i neo 
infermieri e i diplomati al ma-
ster per presentare i lavori di 
tesi, redatti a compimento del 
percorso di  studi,  ai  vertici  
dell’Azienda, all’Ordine delle 
professioni  infermieristiche  
della Spezia, ai massimi gradi 
della  comunità  accademica  
del corso di laurea e a tutti i 
professionisti sanitari che, a 
vario titolo, hanno contribui-
to al raggiungimento di que-
sto importante obiettivo. 

«Una giornata importante 
per tutta la città perché attra-

verso il vostro risultato cele-
briamo una vocazione e una 
passione che vi porta a svolge-
re un ruolo delicato e prezio-
so- ha commentato l'assessore 
alla sanità Giulio Guerri, pre-
sente all'iniziativa- La nostra 
comunità è ricca di persone 
che vogliono mettersi a dispo-
sizione delle persone. Congra-
tulazioni a voi e ai vostri do-
centi, ci auguriamo che possia-
te realizzare i vostri progetti e 
trovare le condizioni lavorati-
ve per mettervi in gioco al me-
glio». 

«Il livello qualitativo del no-
stro personale infermieristico 
e medico è di livello alto- ha 
detto il direttore generale di 
Asl5 Paolo Cavagnaro- Il lavo-
ro di squadra ci sta a cuore: ne-
gli ultimi tre anni abbiamo fat-
to un grosso lavoro di recluta-
mento sul fronte di infermieri 
e oss. Un lavoro che deve conti-
nuare, ma che è a buon punto. 
Dal punto di vista medico inve-
ce la situazione è più critica, 
nonostante gli sforzi, e la ca-
renza è evidente soprattutto 
sul territorio. Il lavoro degli in-

fermieri di famiglia e comuni-
tà è quindi decisivo, lavoran-
do di concerto con i medici, 
che oggettivamente sono po-
chi».

Aspetto caratterizzante del-
la giornata di festa è stato sen-
za dubbio l'incontro tra infer-
mieri appena laureati, all'ini-
zio del loro percorso lavorati-
vo, con infermieri di professio-
ne,  che  sono  già  inseriti  
nell'ambiente lavorativo, ma 
che non smettono di formarsi: 
«Esempio di quello che propo-
niamo: professionisti sempre 

aggiornati e in continua pro-
gressione, perché la professio-
ne richiede un continuo rimet-
tersi in gioco- ha spiegato An-
namaria Bagnasco, presidente 
del corso di laurea in Infermie-
ristica e ostetricia- L'area spe-
cialistica scelta dai  colleghi  
che hanno concluso il master è 
decisiva per il territorio». 

Sull'importanza  del  ruolo  
degli infermieri per la comuni-
tà è intervenuto anche il presi-
dente dell'Opi, Francesco Fal-
li: «Puntare sul ruolo degli in-
fermieri di famiglia, permette-
rebbe, tra le altre cose, di non 
portare le persone al pronto 
soccorso quando non necessa-
rio, per evitare di intasare il si-
stema che porta anche a conse-
guenze come le aggressioni». 

I neolaureati: Ivan Bacigalu-
pi, Samantha Bassano, Gabrie-
le Ciuffi, Lorenzo. Coppolella, 
Roberta D’Angelo, Vincenzo 
D’Aniello, Benedetta De Ange-
lis, Lorenzo Del Bravo, Luca 
Della Pina, Rachele Dominici, 
Mattia. Ferrari, Thomas Ferra-
ri,  Matteo Fiaschi,  Riccardo 
Lio,  Gaia  Lombardo,  Laura  
Luccini, Aurora Manco, Giulia 
Mazzoleni,  Matteo  Padroni,  
Sara Pettirosso, Martina Puc-
ci, Elena Pucciarrelli, Beatrice 
Rebechi, Noemi Ricci, Mariya 
Sadchikova, Manuela Sequi-
no, Greta Sisti, Letizia Sisti, Eli-
sa Spadoni, Gloria Luisa Stam-
petta, Marta Tivegna, Alessia 
Vatteroni.  I  neo  diplomati:  
Martina Bartoli, Sara Bonazin-
ga, Agnese Cinquini, Aurelio 
Dolcelli, Valentina Ferlita, Ma-
ria Ada Greco, Milena Oldoi-
ni, Deborah Rolla, Mirco San-
guinetti, Oriola Vllahu. —
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ha battuto altri tre finalisti

Il progetto di Asl 5
sul lavoro soddisfacente
vince il premio Rusan

LA SPEZIA

«Abbiamo appreso oggi che 
una organizzazione sindaca-
le, la Uil FP, ha deciso di in-
contrare la Regione sul tema 
dei ritardati pagamenti dello 
stipendio da parte di Italy 
emergenza, senza la presen-
za di Fp Cgil, Filcams Cgil e Fi-
sascat Cisl. Un fatto che rite-
niamo non rispettoso e poco 
corretto nei confronti degli al-

tri lavoratori iscritti ad altri 
sindacati, considerando an-
che  che  dalla  Regione  e  
dall'Assessore Gratarola non 
sono emersi novità, fatti tan-
gibili o messaggi di tranquilli-
tà sulla situazione per i prossi-
mi mesi».

A parlare sono le segrete-
rie di Fp Cgil, Filcams Cgil e 
Fisascat Cisl, che hanno diffu-
so una nuova nota sulla vicen-
da di Italy emergenza e che 
descrivono  una  situazione  
ben lontana dall'essere risol-
ta. «Rimangono tutti i dubbi 
sulla  discutibile  posizione  
dell’azienda Italy emergen-
za- proseguono le segreterie- 
che sostiene esserci un sem-
plice problema di arretrati 
con l’Agenzia delle entrate, 
affermazione a nostro giudi-
zio molto debole vista il pro-

trarsi da mesi di questa vicen-
da. Pretendiamo che ai lavo-
ratori si dica la verità fino in 
fondo anche sul fantomatico 
passaggio ad una nuova e sco-
nosciuta azienda che ruota 
nel medesimo gruppo di Italy 
Emergenza, la Heart la Life 
croce amica; e ci auguriamo 
che la Regione adempia al 
suo primo obbligo: bandire 
una nuova gara di appalto. 
Temiamo che questa verten-
za sia molto lontana dall'esse-
re risolta e che l'erogazione 
del salario, se non interver-
ranno Asl5 e la Regione, an-
che per questo mese avrà un 
esito negativo; una situazio-
ne che sta diffondendo un 
sentimento di disperazione 
tra  i  lavoratori  della  Italy  
emergenza», concludono. —

D.F. 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«I report epidemiologici che 
in passato venivano pubbli-
cati sul sito della Asl 5 erano 
il frutto di una attività di sor-
veglianza locale regolamen-
tata da una specifica conven-
zione fra l’azienda sanitaria 
ed il Comune della Spezia. 
Questa convenzione è termi-
nata  il  31  dicembre  del  
2017». 

Contattata in merito alla 
mancata pubblicazione, or-
mai da anni, dei report epide-
miologici che in passato veni-
vano dedicati allo stato di sa-
lute dei cittadini, la sanità 
pubblica spezzina rivela una 
notizia mai emersa fin qui. I 
report non ci sono più, spie-
ga, perché da ben sette anni è 
venuta a mancare la vecchia 
intesa  che  permetteva  al  
comparto  epidemiologico  
del Sant'Andrea di affronta-
re il lavoro di analisi dei dati 
e la presentazione dei risulta-
ti. In concreto, le risorse ser-
vivano a potenziare tempora-
neamente l'unità. 

Eccola, dunque, la spiega-
zione della mancanza di do-
cumentazione. Non è dato sa-
pere perché quella conven-
zione non sia stata rinnova-
ta. Fatto sta, a partire dal gen-
naio del 2018 non è stata più 
portata avanti la collabora-
zione, che permetteva di ave-

re almeno un report di massi-
ma. Basta andare sul sito del-
la Asl 5, alla pagina “epide-
miologia”, per verificare che 
è ferma da anni. Asl precisa 
che Alisa «dal 2012 pubblica 
un profilo di salute dei liguri, 
con il contributo di ciascuna 
Asl, con un sistema di indica-
tori, fra i quali mortalità e ri-
coveri, dal 2018 anche nel 
dettaglio di distretto». È ve-
ro, ma la pubblicazione re-
gionale,  ferma  peraltro  al  
2020,  è  concepita  «come  
strumento a disposizione di 
amministratori, decisori, po-
licy maker e attori del siste-
ma sanitario». 

È una carrellata di numeri 
senza alcun tipo di analisi, 
per cui non ha carattere di-
vulgativo e tantomeno infor-
mativo, per i cittadini. Il regi-
stro mesoteliomi, in cui la 
Asl 5 precisa di «essere inseri-
ta», è fermo da anni, tanto 
che i dati riportati sono mol-
to datati. Infine, è vero an-
che che - come segnala l’a-
zienda sanitaria spezzina - è 
stato  approvato  nel  2022  
l’aggiornamento del registro 
tumori regionali, facente ca-
po alla struttura di epidemio-
logia clinica del San Marti-
no. Tuttavia andando a cer-
care i dati, si trovano quelli 
del  territorio di  Genova e 
non quelli dell’area spezzi-
na. —

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Valorizzare le persone per 
un lavoro soddisfacente” è il 
titolo del progetto che ha por-
tato Asl5 a vincere il presti-
gioso premio Rusan 2024 per 
l'eccellenza  nello  sviluppo  
del capitale umano nella sani-
tà.

Rusan (acronimo di risorse 
umane sanità servizi sociali 
salute) è un centro di eccel-
lenza nazionale per il monito-
raggio ed il miglioramento 
della qualità di quello che vie-

ne definito  “capitale  uma-
no”, quel particolare insieme 
di doti, di capacità e di com-
petenze individuali innate e 
di conoscenze acquisite a du-
rante i corsi di formazione.

Nato nell’ambito delle atti-
vità dell’Istituto europeo di 
Neurosistemica (Ien), Rusan 
dal 2010 ha istituito il pre-
mio omonimo che, conferito 
ogni due anni in occasione 
del convegno nazionale che 
si svolge all’interno di Expo-
sanità a Bologna, vuole esse-
re un riconoscimento per le 
realtà che realizzano proget-
ti e rappresentano casi di ec-
cellenza nello sviluppo del ca-
pitale umano in sanità.

Il progetto di Asl5 è risulta-
to vincitore tra quattro finali-
sti, scelti tra i dodici parteci-
panti provenienti da tutta Ita-
lia, per l’approccio sistemi-
co, il carattere globale e la 
maggiore estensione tempo-

rale. 
Il progetto “Valorizzare le 

persone per un lavoro soddi-
sfacente” è stato presentato 
da Micaela La Regina, diretto-
re della Struttura complessa 
Governo clinico e risk mana-
gement, che ha raccontato le 
attività di riorganizzazione, 
semplificazione e innovazio-
ne che dal 2021 hanno coin-
volto e continuano a coinvol-
gere tutta l’Azienda e che con-
corrono a porre le basi per 
un’organizzazione basata sul-
le persone, non soltanto pa-
zienti e caregiver, ma anche 
operatori e manager. 

L’obiettivo  è  realizzare  
un’evoluzione  concettuale  
fondamentale per la sosteni-
bilità futura dei sistemi sani-
tari, anche alla luce della cri-
si che sta attraversando la for-
za-lavoro sanitaria in tutto il 
mondo. —
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Cgil e cisl contro la Uil

«Incontra la Regione
su Italy Emergenza
senza averci convocato»

IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA

Asl5 e l'Università di 
Genova hanno festeg-
giato ieri nell'audito-
rium della Beghi 32 

nuovi  infermieri,  laureati  
nell’anno  accademico  
2023-2024, e i dieci infermie-
ri specializzati al master in In-
fermieristica di famiglia e di 
comunità, finanziato dal Co-
mitato assistenza malati Perio-
li.

L’evento, alla sua IV edizio-
ne, è stato l’occasione per i neo 
infermieri e i diplomati al ma-
ster per presentare i lavori di 
tesi, redatti a compimento del 
percorso di  studi,  ai  vertici  
dell’Azienda, all’Ordine delle 
professioni  infermieristiche  
della Spezia, ai massimi gradi 
della  comunità  accademica  
del corso di laurea e a tutti i 
professionisti sanitari che, a 
vario titolo, hanno contribui-
to al raggiungimento di que-
sto importante obiettivo. 

«Una giornata importante 
per tutta la città perché attra-

verso il vostro risultato cele-
briamo una vocazione e una 
passione che vi porta a svolge-
re un ruolo delicato e prezio-
so- ha commentato l'assessore 
alla sanità Giulio Guerri, pre-
sente all'iniziativa- La nostra 
comunità è ricca di persone 
che vogliono mettersi a dispo-
sizione delle persone. Congra-
tulazioni a voi e ai vostri do-
centi, ci auguriamo che possia-
te realizzare i vostri progetti e 
trovare le condizioni lavorati-
ve per mettervi in gioco al me-
glio». 

«Il livello qualitativo del no-
stro personale infermieristico 
e medico è di livello alto- ha 
detto il direttore generale di 
Asl5 Paolo Cavagnaro- Il lavo-
ro di squadra ci sta a cuore: ne-
gli ultimi tre anni abbiamo fat-
to un grosso lavoro di recluta-
mento sul fronte di infermieri 
e oss. Un lavoro che deve conti-
nuare, ma che è a buon punto. 
Dal punto di vista medico inve-
ce la situazione è più critica, 
nonostante gli sforzi, e la ca-
renza è evidente soprattutto 
sul territorio. Il lavoro degli in-

fermieri di famiglia e comuni-
tà è quindi decisivo, lavoran-
do di concerto con i medici, 
che oggettivamente sono po-
chi».

Aspetto caratterizzante del-
la giornata di festa è stato sen-
za dubbio l'incontro tra infer-
mieri appena laureati, all'ini-
zio del loro percorso lavorati-
vo, con infermieri di professio-
ne,  che  sono  già  inseriti  
nell'ambiente lavorativo, ma 
che non smettono di formarsi: 
«Esempio di quello che propo-
niamo: professionisti sempre 

aggiornati e in continua pro-
gressione, perché la professio-
ne richiede un continuo rimet-
tersi in gioco- ha spiegato An-
namaria Bagnasco, presidente 
del corso di laurea in Infermie-
ristica e ostetricia- L'area spe-
cialistica scelta dai  colleghi  
che hanno concluso il master è 
decisiva per il territorio». 

Sull'importanza  del  ruolo  
degli infermieri per la comuni-
tà è intervenuto anche il presi-
dente dell'Opi, Francesco Fal-
li: «Puntare sul ruolo degli in-
fermieri di famiglia, permette-
rebbe, tra le altre cose, di non 
portare le persone al pronto 
soccorso quando non necessa-
rio, per evitare di intasare il si-
stema che porta anche a conse-
guenze come le aggressioni». 

I neolaureati: Ivan Bacigalu-
pi, Samantha Bassano, Gabrie-
le Ciuffi, Lorenzo. Coppolella, 
Roberta D’Angelo, Vincenzo 
D’Aniello, Benedetta De Ange-
lis, Lorenzo Del Bravo, Luca 
Della Pina, Rachele Dominici, 
Mattia. Ferrari, Thomas Ferra-
ri,  Matteo Fiaschi,  Riccardo 
Lio,  Gaia  Lombardo,  Laura  
Luccini, Aurora Manco, Giulia 
Mazzoleni,  Matteo  Padroni,  
Sara Pettirosso, Martina Puc-
ci, Elena Pucciarrelli, Beatrice 
Rebechi, Noemi Ricci, Mariya 
Sadchikova, Manuela Sequi-
no, Greta Sisti, Letizia Sisti, Eli-
sa Spadoni, Gloria Luisa Stam-
petta, Marta Tivegna, Alessia 
Vatteroni.  I  neo  diplomati:  
Martina Bartoli, Sara Bonazin-
ga, Agnese Cinquini, Aurelio 
Dolcelli, Valentina Ferlita, Ma-
ria Ada Greco, Milena Oldoi-
ni, Deborah Rolla, Mirco San-
guinetti, Oriola Vllahu. —
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ha battuto altri tre finalisti

Il progetto di Asl 5
sul lavoro soddisfacente
vince il premio Rusan

LA SPEZIA

«Abbiamo appreso oggi che 
una organizzazione sindaca-
le, la Uil FP, ha deciso di in-
contrare la Regione sul tema 
dei ritardati pagamenti dello 
stipendio da parte di Italy 
emergenza, senza la presen-
za di Fp Cgil, Filcams Cgil e Fi-
sascat Cisl. Un fatto che rite-
niamo non rispettoso e poco 
corretto nei confronti degli al-

tri lavoratori iscritti ad altri 
sindacati, considerando an-
che  che  dalla  Regione  e  
dall'Assessore Gratarola non 
sono emersi novità, fatti tan-
gibili o messaggi di tranquilli-
tà sulla situazione per i prossi-
mi mesi».

A parlare sono le segrete-
rie di Fp Cgil, Filcams Cgil e 
Fisascat Cisl, che hanno diffu-
so una nuova nota sulla vicen-
da di Italy emergenza e che 
descrivono  una  situazione  
ben lontana dall'essere risol-
ta. «Rimangono tutti i dubbi 
sulla  discutibile  posizione  
dell’azienda Italy emergen-
za- proseguono le segreterie- 
che sostiene esserci un sem-
plice problema di arretrati 
con l’Agenzia delle entrate, 
affermazione a nostro giudi-
zio molto debole vista il pro-

trarsi da mesi di questa vicen-
da. Pretendiamo che ai lavo-
ratori si dica la verità fino in 
fondo anche sul fantomatico 
passaggio ad una nuova e sco-
nosciuta azienda che ruota 
nel medesimo gruppo di Italy 
Emergenza, la Heart la Life 
croce amica; e ci auguriamo 
che la Regione adempia al 
suo primo obbligo: bandire 
una nuova gara di appalto. 
Temiamo che questa verten-
za sia molto lontana dall'esse-
re risolta e che l'erogazione 
del salario, se non interver-
ranno Asl5 e la Regione, an-
che per questo mese avrà un 
esito negativo; una situazio-
ne che sta diffondendo un 
sentimento di disperazione 
tra  i  lavoratori  della  Italy  
emergenza», concludono. —

D.F. 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«I report epidemiologici che 
in passato venivano pubbli-
cati sul sito della Asl 5 erano 
il frutto di una attività di sor-
veglianza locale regolamen-
tata da una specifica conven-
zione fra l’azienda sanitaria 
ed il Comune della Spezia. 
Questa convenzione è termi-
nata  il  31  dicembre  del  
2017». 

Contattata in merito alla 
mancata pubblicazione, or-
mai da anni, dei report epide-
miologici che in passato veni-
vano dedicati allo stato di sa-
lute dei cittadini, la sanità 
pubblica spezzina rivela una 
notizia mai emersa fin qui. I 
report non ci sono più, spie-
ga, perché da ben sette anni è 
venuta a mancare la vecchia 
intesa  che  permetteva  al  
comparto  epidemiologico  
del Sant'Andrea di affronta-
re il lavoro di analisi dei dati 
e la presentazione dei risulta-
ti. In concreto, le risorse ser-
vivano a potenziare tempora-
neamente l'unità. 

Eccola, dunque, la spiega-
zione della mancanza di do-
cumentazione. Non è dato sa-
pere perché quella conven-
zione non sia stata rinnova-
ta. Fatto sta, a partire dal gen-
naio del 2018 non è stata più 
portata avanti la collabora-
zione, che permetteva di ave-

re almeno un report di massi-
ma. Basta andare sul sito del-
la Asl 5, alla pagina “epide-
miologia”, per verificare che 
è ferma da anni. Asl precisa 
che Alisa «dal 2012 pubblica 
un profilo di salute dei liguri, 
con il contributo di ciascuna 
Asl, con un sistema di indica-
tori, fra i quali mortalità e ri-
coveri, dal 2018 anche nel 
dettaglio di distretto». È ve-
ro, ma la pubblicazione re-
gionale,  ferma  peraltro  al  
2020,  è  concepita  «come  
strumento a disposizione di 
amministratori, decisori, po-
licy maker e attori del siste-
ma sanitario». 

È una carrellata di numeri 
senza alcun tipo di analisi, 
per cui non ha carattere di-
vulgativo e tantomeno infor-
mativo, per i cittadini. Il regi-
stro mesoteliomi, in cui la 
Asl 5 precisa di «essere inseri-
ta», è fermo da anni, tanto 
che i dati riportati sono mol-
to datati. Infine, è vero an-
che che - come segnala l’a-
zienda sanitaria spezzina - è 
stato  approvato  nel  2022  
l’aggiornamento del registro 
tumori regionali, facente ca-
po alla struttura di epidemio-
logia clinica del San Marti-
no. Tuttavia andando a cer-
care i dati, si trovano quelli 
del  territorio di  Genova e 
non quelli dell’area spezzi-
na. —

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Valorizzare le persone per 
un lavoro soddisfacente” è il 
titolo del progetto che ha por-
tato Asl5 a vincere il presti-
gioso premio Rusan 2024 per 
l'eccellenza  nello  sviluppo  
del capitale umano nella sani-
tà.

Rusan (acronimo di risorse 
umane sanità servizi sociali 
salute) è un centro di eccel-
lenza nazionale per il monito-
raggio ed il miglioramento 
della qualità di quello che vie-

ne definito  “capitale  uma-
no”, quel particolare insieme 
di doti, di capacità e di com-
petenze individuali innate e 
di conoscenze acquisite a du-
rante i corsi di formazione.

Nato nell’ambito delle atti-
vità dell’Istituto europeo di 
Neurosistemica (Ien), Rusan 
dal 2010 ha istituito il pre-
mio omonimo che, conferito 
ogni due anni in occasione 
del convegno nazionale che 
si svolge all’interno di Expo-
sanità a Bologna, vuole esse-
re un riconoscimento per le 
realtà che realizzano proget-
ti e rappresentano casi di ec-
cellenza nello sviluppo del ca-
pitale umano in sanità.

Il progetto di Asl5 è risulta-
to vincitore tra quattro finali-
sti, scelti tra i dodici parteci-
panti provenienti da tutta Ita-
lia, per l’approccio sistemi-
co, il carattere globale e la 
maggiore estensione tempo-

rale. 
Il progetto “Valorizzare le 

persone per un lavoro soddi-
sfacente” è stato presentato 
da Micaela La Regina, diretto-
re della Struttura complessa 
Governo clinico e risk mana-
gement, che ha raccontato le 
attività di riorganizzazione, 
semplificazione e innovazio-
ne che dal 2021 hanno coin-
volto e continuano a coinvol-
gere tutta l’Azienda e che con-
corrono a porre le basi per 
un’organizzazione basata sul-
le persone, non soltanto pa-
zienti e caregiver, ma anche 
operatori e manager. 

L’obiettivo  è  realizzare  
un’evoluzione  concettuale  
fondamentale per la sosteni-
bilità futura dei sistemi sani-
tari, anche alla luce della cri-
si che sta attraversando la for-
za-lavoro sanitaria in tutto il 
mondo. —
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